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MIRANDOLESE

«Cinque anni di crescita insieme»
L'Amministrazione comunale di Mirandola traccia un bilancio del mandato 

Il sindaco Maino Benatti: «Abbiamo cercato di trasformare la ricostruzione in un'opportunità»

Dal Tecnopolo all’Istituto tecnico 
superiore, dai contributi per le imprese 
agli interventi per il centro storico, dal 
recupero del patrimonio pubblico alla 
ricostruzione privata, dalla cultura alla 
scuola, dallo sport al verde pubblico, fino 
a un approfondimento sulla situazione 
finanziaria e gli investimenti del Comune. 
È una carrellata sui cinque anni di ammi-
nistrazione comunale di Mirandola quella 
che l’Indicatore vi propone su questo 
numero. Come ha ricordato in Consiglio 

comunale il sindaco Maino Benatti, 
giunto alla fine del suo doppio mandato, 
sono stati anni «complicati, intensi e di 
grande lavoro per tutti: volontari, imprese, 
lavoratori, insegnanti, dipendenti pubblici, 
tecnici, forze dell’ordine, amministratori 
e cittadini; anni in cui abbiamo dovuto 
affrontare situazioni straordinarie».

L’Indicatore li racconta in 26 pagine 
di speciale, che nascono dall’esigenza di 
narrare le principali realizzazioni e i pro-
getti avviati, conclusi e in corso, ma anche 

proposte, sull’attività svolta e sui risultati 
raggiunti. Il rendiconto fa riferimento al 
periodo di legislatura 2014-2019 (con 
molti dati, per ovvie ragioni, aggiornati 
a fine 2018) e a tutte le aree di intervento 
del Comune; esso analizza i principali 
interventi realizzati o avviati nel corso 
del mandato grazie all’attività dell’am-
ministrazione comunale.

A questo rendiconto ne sarà affiancato 
un altro più approfondito e dettagliato, che 
verrà redatto nel rispetto dell’art. 4 del 

decreto legislativo n. 149 del 6 settembre 
2011 e che sarà pubblicato entro la con-
clusione del mandato sul sito Internet del 
Comune di Mirandola. 

La realizzazione del bilancio di man-
dato e del rendiconto sono possibili grazie 
al lavoro di coordinamento del Servizio 
programmazione, controllo e anticorru-
zione dell’Unione Comuni Modenesi 
Area Nord e del Servizio comunicazione  
del Comune, su dati forniti dagli uffici.

Bilancio di mandato da pag. 6 a 31

dagli obblighi di legge sulla trasparenza 
amministrativa e il controllo democratico 
dei cittadini nei confronti degli eletti. 

Questo bilancio di mandato consente 
quindi una verifica di coerenza fra gli 
impegni assunti nel programma eletto-
rale con le azioni attivate nel corso della 
legislatura. 

Si tratta dunque di un aiuto ai citta-
dini, alle associazioni e a tutti i soggetti 
interessati a formulare un giudizio più 
informato e consapevole sulle politiche 
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I lavori del Consiglio comunale di 
Mirandola nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

BREVI

SVENTATA MAXI RISSA
A CONCORDIA

Si erano dati appuntamento lo scorso 
31 gennaio, verso le 16, nei pressi della 
stazione delle corriere di Concordia, in 
via per Mirandola, per darsele di santa 
ragione. Una cinquantina di ragazzini 
quasi tutti minorenni (italiani, marocchini, 
pakistani, moldavi, tunisini, ivoriani), 
arrivati da Mirandola, Novi di Modena, 
Cavezzo e Medolla, avevano deciso di 
risolvere in questo modo una disputa pare 
legata a una ragazza contesa. La telefo-
nata anonima di una donna ha avvertito i 
militari che hanno preso molto sul serio 
la segnalazione e si sono precipitati sul 
posto. A Concordia sono arrivati carabi-
nieri di San Prospero, San Felice, della 
Compagnia di Carpi oltre a quelli della 
locale stazione. I militari hanno quindi 
identificato i presenti, riuscendo a farli de-
sistere dall’imminente scontro. Dai primi 
accertamenti è emerso che i ragazzini si 
erano dati appuntamento per “la resa dei 
conti” attraverso Instagram. 

DENUNCIATO
PER UN COLTELLO

Fermato dai carabinieri di San 
Martino Spino per un controllo mentre 
se ne andava in giro con un coltello a 
serramanico a punta con la lama di 10 
centimetri, nascosto nel portaoggetti 
dell’auto. È successo a Mirandola in 
via Imperiale lo scorso 3 febbraio, 
verso le 17. L’uomo, un 41enne di 
Bondeno, è stato denunciato dai 
militari.

TRUFFANO 200 EURO PER
UN GATTO DEL BENGALA

Hanno messo in vendita su un sito 
internet specializzato nella vendita di 
animali domestici, un gatto del Bengala 
e dopo essersi intascati la caparra di 
200 euro pagati da una donna di San 
Felice, hanno fatto svanire il felino, 
proprio come lo Stregatto di “Alice nel 
paese delle meraviglie”.  

I carabinieri di San Felice li hanno 
però individuati e, lo scorso 31 gen-
naio, denunciati in concorso tra loro. 
Sono così finiti nei guai un cittadino 
etiope di 62 anni residente a Castel-
lanza (Va) e una donna palermitana di 
24 anni, residente a Busto Arsizio (Va).

BOTTE ALLA MOGLIE
CHE USA INTERNET

Aveva vietato alla moglie di im-
parare l’italiano e usare internet. Ma 
la donna non voleva saperne di sotto-
stare a questo divieto e così il marito, 
un marocchino 38 enne, l’avrebbe 
malmenata in diverse occasioni. Lo 
scorso 3 febbraio, i carabinieri di San 
Felice hanno denunciato l’uomo, dopo 
l’ultimo episodio di violenza che ha 
provocato alla moglie lesioni giudicate 
guaribili in sette giorni. La donna e 
il figlio di dieci mesi hanno trovato 
ospitalità presso l’abitazione di un 
connazionale.

«Giovani al centro,
giovani in centro»

Circa cinque anni fa, in 
preparazione alla campagna 
elettorale a sostegno del nostro 
sindaco Maino Benatti, come 
gruppo Pd riunimmo ragazze 
e ragazzi per formulare pro-
poste sul futuro dei giovani a 
Mirandola. In quel contesto 
di dialogo e scambio di opi-
nioni nacquero idee, fra le quali quella 
di promuovere un finanziamento per 
sostenere l’indipendenza abitativa dei 
giovani. Con la Regione Emilia-Romagna 
già impegnata a incentivare i giovani 
nell’acquisto di prime case, inserimmo 
nel nostro programma politico la vo-
lontà di sostenere economicamente quei 
giovani che intendevano andare a vivere 
in affitto in centro storico a Mirandola. 
Perché in centro storico? La ricostruzione 
di Mirandola e in particolare del centro è 
da sempre una nostra priorità, come lo è 
il sostegno alle politiche giovanili. Con 
tanti edifici ricostruiti o quasi completati, 
il rischio che corre il nostro centro storico 
è che rimangano contenitori vuoti: la vita-
lità del centro dipende da quanto siamo in 
grado di ripopolarlo. Da queste considera-
zioni nasce quindi l’idea di incentivare i 
giovani che intendono andare a vivere in 
centro storico, mettendoli letteralmente 
al centro e in centro. A fine 2017, come 
maggioranza, votammo una mozione che 
impegnava sindaco e Giunta a finanziare 

RINALDI/PD

un bando che presentasse le 
caratteristiche sopra citate e 
oggi, come promesso, il bando 
è attivo. Quali sono le caratte-
ristiche principali del bando? 
L’Amministrazione comunale 
ha attivato un bando in scadenza 
il 21 febbraio rivolto ai giovani 
con meno di 35 anni di età che 

intendono affittare un appartamento in 
centro storico a Mirandola. Verrà erogato 
per un triennio, per un massimo di 4.500 
euro secondo modalità che potete trovare 
sul sito del comune (www.comune.mi-
randola.mo.it). Lavorare sulle politiche 
giovanili significa creare opportunità e 
questa opportunità che abbiamo costruito 
insieme si aggiunge ad altre quali l’istitu-
zione di un fondo, finanziato nel 2018 per 
40.000 euro e che proseguirà dal 2019 al 
2021 con 60.000 euro per anno, a sostegno 
delle spese per la frequenza universitaria 
dei neoiscritti mirandolesi. Investire sui 
giovani significa puntare sulla cultura, 
sul senso di responsabilità e indipendenza 
e puntare sulle loro prospettive. Oggi 
ringraziamo quelle ragazze e quei ragazzi 
che con noi hanno contribuito a formulare 
questo progetto e ringraziamo la nostra 
Giunta per aver sviluppato e dato avvio 
a un bando importante per i giovani e il 
centro storico di Mirandola.

Giovanni Rinaldi
Consigliere Pd

Nasce associazione "Qui Equo"
per un altro mondo possibile

AREA NORD 

La cooperativa “Bottega del Sole” 
ha deciso di chiudere il punto vendita di 
Mirandola, in via Cesare Battisti, ma le 
volontarie, che la gestiscono del 2003, 

riapriranno “Qui Equo” a breve, sempre 
a Mirandola in via Battisti, costituendo 
un’associazione di volontariato, perché 
credono che un altro mondo sia possibile.

MIRANDOLA

«Ortopedia va a ramengo 
grazie a chi ci governa»

Premesso che il reparto di 
Ortopedia di Mirandola è una 
eccellenza che deve essere 
tutelata e supportata per la sa-
lute di tutti gli 87.500 cittadini 
dell’Area Nord, si rende noto 
che l’associazione “La No-
stra Mirandola” ha donato in 
dicembre 2018 una Colonna 
Laparoscopica multifunzione 
con risoluzione 4K, il massimo presente 
in commercio oggi. La suddetta apparec-
chiatura, del valore di oltre 100 mila euro, 
dovrebbe essere utilizzata dagli ortopedici  
per le operazioni in artroscopia, nonché 
dai chirurghi e ginecologi per operazioni 
in laparoscopia. Con il  declassamento del 
nostro nosocomio a Ospedale di prossimi-
tà, causato  dal disastroso Pal 2011 firmato 
dall’Assessore alla sanità dell’Unione 
comuni modenesi Area Nord Maino Be-
natti e dai nove Sindaci (io già allora votai 
contro nel precedente mandato), il nostro 
Ospedale è stato affossato praticamente 
in quasi tutti i reparti.

Dopo il terremoto il reparto di Or-
topedia ha subito una notevole diminu-
zione di dottori ed infermieri. I medici 
sono diminuiti da 7 poi 6 ora sono 5, 
(addirittura  erano 10 medici in tempi che 
tutti ricordiamo con 48 posti letto, poi i 
posti letto sono diventati 22 e adesso il 
reparto ha solo 12 letti e ha perso la sua 
autonomia di ricovero). L’ area omogenea 
chirurgica ha abbassato notevolmente 
il confort di degenza dei pazienti  e ha  
ostacolato il lavoro di medici e infermieri. 
Purtroppo è già certa anche una ulteriore 
diminuzione di organico per le dimissioni 
di due ortopedici che hanno scelto di 
andare a lavorare altrove. Se un datore di 
lavoro, ovvero l’azienda, non incentiva il 
lavoratore, nel nostro caso il medico, ad 
esprimere al meglio le proprie potenzialità 
professionali, non si costruirà mai nulla.

Quale è la causa di tutto questo? Il 
declassamento di Mirandola a Ospedale 
di Prossimità che io non ho mai accettato 
essendo parte attiva dell'allora referendum 
che per pochi elettori obbligati dal Pd di 
non andare a votare non siamo arrivati al 
quorum, frena enormemente la professio-
nalità degli operatori. 

La diminuzione del numero di ortope-
dici nell’ospedale di Mirandola ha causato 
un forte calo delle visite ambulatoriali di 
ortopedia perché i tempi di attesa, con 
pochi medici a disposizione, diventano 
troppo lunghi e i pazienti sono costretti a 
rivolgersi ad altre strutture convenzionate, 
anche fuori regione. Perché non assumono 
gli ortopedici e gli infermieri mancanti?

La situazione che emerge adesso è 
la seguente: perché gli anziani con frat-
tura del femore, anche con rischio poco 
elevato, vengono trasferiti d'ufficio a 
Carpi, con tutti i disagi che derivano dallo 
spostamento di un anziano per lui stesso e 
per i familiari? Non si può dire ai cittadini 
che la causa è la mancanza di rianimazio-
ne perché la Direzione sa benissimo che 
l’ospedale di Mirandola possiede una area 
subintensiva donata anni fa ed ancora 
efficiente, che potrebbe essere utilizzata 
in caso di necessità. Perché in Ortopedia 
e in tutto l’ ospedale di Mirandola sono 
calati vertiginosamente i posti letto e non 
in altre strutture della zona? 

L'ospedale di Mirandola non può 
rimanere ospedale di prossimità con solo 

LUGLI/FORZA ITALIA

servizi a bassa intensità di 
cura, ma deve ritornare come 
è sempre stato: ospedale di 
primo livello o di area.

La Regione e l’Ausl pen-
sano che per tutti i cittadini 
della Bassa, senza alcuna 
struttura  di primo livello 
in loco ma con ben quattro 
ospedali di area distanti fra 

loro 15/20 km e da Mirandola 25/35/44 
km raggiungibili malamente e  con una 
viabilità medievale, sia sufficiente una 
casa della salute aggiunta ad un ospedale 
declassato in pratica a poliambulatorio?

Con un ravvedimento da parte della 
Regione e dell’Ausl, si potrebbero comin-
ciare a correggere i gravi errori commessi. 
Le conseguenze saranno molto gravi e 
chi pagherà lo scotto, di questa sanità 
male organizzata targata Pd da più di 
79 anni e poco incline a riconoscere gli 
sbagli commessi, saranno solo i cittadini 
dell’Area nord.

Questa situazione è il risultato del 
declassamento selvaggio a ospedale di 
prossimità operata dal Pal 2011 e del re-
ferendum che ci avete boicottato qualche 
anno fa democraticamente (non facendo 
arrivare a casa le comunicazioni, facen-
do arrivare a casa le schede elettorali in 
ritardo eccetera). 

Noi siamo pronti a governare questo 
territorio abbandonato da anni dal Pd sen-
za opere (tangenziale Mirandola-Modena, 
Cispadana, cinema, oratori, senza una 
sicurezza adeguata, con sempre più gente 
che non trova lavoro, tante famiglie ab-
bandonate, senza giudice di pace, senza 
tenenza dei carabinieri, non vi è  ancora 
realizzato il nuovo stabile nei giardini bas-
si/ex Cattaneo per la questura, la piscina è 
rimasta chiusa per anni, pochi parcheggi 
fatti bene nel centro, il centro è  morto e 
ad oggi il nostro Listone è diventato un 
mega parcheggio lunghissimo anti este-
tico per la terza piazza più grande d'Italia, 
dalle piscine non vi sono molti parcheggi 
segnati con le righe per la mole di persone 
che per fortuna frequentano quella zona, il 
contro soffitto della nuova piscine appena 
inaugurate e mezzo smontato e gocciola 
ovunque, i giovani scappano da questa 
zona perché non vi è  futuro, le frazioni 
sono abbandonate ricevono voglie di piste 
ciclabili di 80 metri tipo Mortizzuolo-via 
Mazzone, a San Martino spino sono 
riusciti a stringere la strada principale e 
fare un senso unico che i gli amici sam-
martinesi sono i***i per il disservizio, 
non vi  è più una squadra calcistica a 
Mirandola che porti in alto i nostri colori 
sociali giallo e blu, abbiamo strade piene 
di buchi, abbiamo le strade bianche piene 
di buchi ecc. Noi di Forza Italia saremo 
parte attiva per cambiare questa bellissima 
città e frazioni e andremo migliorare i 
disservizi causati dalla amministrazione 
targata Pd, se ci saranno donne e uomini 
volenterosi che abbiano voglia di correre 
con me e nella lista di Forza Italia che 
stiamo facendo sono ben accette  per far 
rinascere Mirandola  e frazioni abbando-
nate alle prossime elezioni che vi saranno 
a maggio 2019 potete contattarmi alla mia 
email marianlugli.e@gmail.com.  

Mi go voia ad cambiar Mirandla e 
frasion con naltra giunta, ti?

Marian Lugli
Capogruppo Forza ItaliaÈ nato un gruppo di persone

che raccoglie firme pro ospedale
Lo scorso 28 gennaio è stata presenta-

ta al Protocollo del Comune di Mirandola 
una prima raccolta di 239 firme di cittadini 
mirandolesi con la richiesta al sindaco, ai 
capigruppo consiliari e al presidente del 
Consiglio comunale di voler programma-
re, “quanto prima”, lo svolgimento di una 
assemblea pubblica aperta e programmata 
sulla sanità locale, presso la sala consiliare 
di via Giolitti, 22. Primi firmatari della 
richiesta sono Giuliana Porcelli, Paolo 
Baraldi e Antonella Mari. «Questa ini-
ziativa – spiegano i promotori – è la prima 
in assoluto nel nostro territorio. A giugno 
2018 nasce un gruppo di lavoro formato 
da otto cittadini/e che hanno a cuore non 
solo l’ospedale di Mirandola, ma anche 
tutte le problematiche per accedere in ma-
niera ottimale ai servizi specialistici, alla 
viabilità e ai trasporti, ponendosi accanto 
a quelle altre aggregazioni sorte nel corso 

MIRANDOLA X MIRANDOLA

degli anni quali La Nostra Mirandola e il 
Comitato Salviamo l’Ospedale della Bas-
sa. Il gruppo “Mirandola X Mirandola” 
vuole con questa prima raccolta firme 
(che prosegue presso l’edicola Mi.Co. 
snc di Milena Negri e Corrado Poletti 
in viale Gramsci, 51) essere innovativo e 
costruttivo affinchè l’Amministrazione 
comunale di Mirandola si confronti e 
ascolti i cittadini direttamente».

«Sicurezza dei cittadini
e ordine pubblico»

Ormai risulta evidente 
come nel nostro territorio si 
assista con quotidianità a un 
peggioramento dei reati a dan-
ni di negozi, uffici pubblici, 
persone, tramite borseggi, ag-
gressioni, furti in abitazioni e 
fabbriche o cantieri all'aperto, e 
che questi inquietanti fenomeni 
determinano un notevole timore 
e preoccupazione tra cittadini 
e lavoratori, ma soprattutto è 
constatata quotidianamente 
dalla cronaca giornalistica la 
limitata capacità di risposta 
alle esigenze di sicurezza del 
territorio dell'Area Nord. Il 
M5S è preoccupato per questi 
fenomeni di delinquenza e cri-
minalità sul territorio mirandolese e nei 
nove Comuni dell'Area Nord, così intende 
fortemente occuparsi della sicurezza dei 
cittadini e l'ordine pubblico, individuando 
azioni specifiche e determinate per con-
trastare con fermezza i predetti fenomeni 
di malavita, attuando azioni realistiche e 
fattibili, ergo dando incentivi economici 
ai negozianti per l'applicazione di teleca-
mere a circuito chiuso nei loro negozi, 
espandendo la video sorveglianza sul 
territorio non solo a uso deterrente, ma 
attraverso barriere di sicurezza digitali 

CAVAZZA-TINCHELLI/M5S

opto-elettroniche multiraggio 
sulle principali vie d'accesso 
a Mirandola e nelle frazioni, 
facendo corsi anti truffa per gli 
anziani, insegnando lezioni di 
autodifesa personale alla gente, 
promuovendo sempre più la 
“Sorveglianza di Vicinato”, 
richiedendo alle istituzioni 
competenti più forze dell'ordine 
sul territorio dell'Area Nord, 
aumentando il numero di po-
lizia municipale, facilitando 
l'insediamento del commis-
sariato e della polizia stradale 
nell'ex palazzo Gil; insomma 
per rispondere alle esigenze di 
sicurezza del nostro territorio, 
il M5S ha tante ottime idee 

da realizzare, tutte perseguibili e non 
impossibili. Di certo così la situazione 
non può andar bene, occorre migliorarla 
con urgenza per evitare l'ennesima “truffa 
del giorno”.

Per i cittadini che vogliono continuare 
nel nostro operato potete scrivere alla e-
mail tynkatre@gmail.com o telefonarci 
342/1811444 Giorgio e 348/6716069 
Nunzio.  A riveder le stelle. 

Giorgio Cavazza e Nunzio 
Tinchelli

Movimento 5 Stelle 
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Il biomedicale in vetrina a Bruxelles 
Alla presenza del vice presidente del Parlamento Ue David SassoliMIRANDOLA 

Una delegazione dell'Area Nord ha illustrato il distretto e il Tecnopolo Veronesi

Lo scorso 6 febbraio sono stati presen-
tati a Bruxelles, al Parlamento Europeo, il 
Tecnopolo “Mario Veronesi” di Mirandola 
e il distretto biomedicale. All’iniziativa 
era presente anche il vice presidente del 
Parlamento Europeo David Sassoli. L’in-
contro, denominato: “Il Tecnopolo “Mario 
Veronesi”. Rinascita e futuro del distretto 
biomedicale di Mirandola”, ha riscosso 
molta attenzione ed è stata un successo 
per il nostro territorio, per la provincia di 
Modena e per il sistema Emilia-Romagna. 

Della delegazione facevano parte, tra 
gli altri, i sindaci di Mirandola, Maino 
Benatti, e di Medolla, Filippo Molinari, 
l'assessore regionale Palma Costi, il 
presidente del Tecnopolo, Giuliana Ga-
violi, l’assessore del Comune di Mirandola 
Roberto Ganzerli e il presidente del Con-
siglio comunale di Mirandola, Andrea 
Venturini, che ha promosso l'iniziativa e 
agevolato i contatti con Bruxelles.

La delegazione dell'Area Nord a Bruxelles.
A destra, l'aula del Parlamento europeo

Maino Benatti: «L'Europa
essenziale per il nostro futuro»

A Bruxelles è intervenuto il sindaco 
di Mirandola, Maino Benatti, che ha 
spiegato come il Tecnopolo Mario 
Veronesi sia «il lavoro più importante, 
la realizzazione più recente di quel 
percorso industriale che è una lunga 
storia unica, concentrata negli ultimi 
60 anni. Quel fenomeno originale che 
noi chiamiamo distretto biomedicale 
del Mirandolese, il secondo distretto 
al mondo. Anche grazie all’Europa, il 
percorso di ricostruzione è a buon punto 
e continua con impegno. Sono stati anni 
difficili, di grandi sacrifici per le perso-

L'INTERVENTO

ne, per le imprese, per le istituzioni. In 
quei momenti abbiamo deciso assieme a 
comunità, aziende, lavoratori e istituzioni 
che nel ricostruire dovevamo rilanciare, 
trasformando così una disgrazia in una 
opportunità, perché comunque il mondo 
continuava a cambiare e non avrebbe 
aspettato noi. Oggi il nostro territorio ha 
abitazioni moderne e sicure, imprese inno-
vative e competitive. In questa fase come 
enti locali e Regione Emilia-Romagna 
abbiamo ritenuto fondamentale investire 
in cultura, conoscenza, ricerca e forma-
zione. Il distretto biomedicale per ope-

Denunciati in due per il furto
da Fruttieri Calzature

Lo scorso 8 febbraio gli agenti del 
commissariato di Mirandola hanno 
denunciato due cittadini marocchini di 33 

POLIZIA

e 41 anni, per il reato di furto aggravato 
in concorso. Dopo una rapidissima ma 
efficace indagine i poliziotti mirandolesi, 

mattina dell’8 febbraio a Mirandola con 
ancora una parte della refurtiva.

La restante merce (scarpe e borse), 
per un valore complessivo di oltre 5.000 
euro, è stata recuperata presso il domicilio 
del 41enne e riconsegnata al legittimo 
proprietario. L’immigrato 41 enne era 
già stato deferito all’Autorità Giudiziaria, 
non meno di un mese fa, per lo stesso 
reato consumato ai danni di un’altra 
rivendita di scarpe di Mirandola. Nella 
circostanza, il malvivente aveva agito in 
pieno giorno, rubando un paio di scarpe 
e una borsa, per un valore totale di 230 
euro, che erano esposte nella vetrina 
adiacente l’ingresso del negozio. Grazie 
alla minuziosa descrizione dell'uomo 
da parte di una dipendente del negozio, 
gli agenti intervenuti erano riusciti a 
individuare il responsabile e a denunciarlo 
a piede libero.

rare efficacemente nel mondo ed essere 
competitivo ha bisogno di un’Europa 
unita, forte e che ha bisogno di se stes-
sa, dei propri valori, nel confronto con 
le culture proposte da altri; un’Europa 
portatrice di un nuovo umanesimo, che 
difenda prima di tutto i diritti umani sul 
proprio territorio e nel mondo con scelte 
coraggiose (il distretto biomedicale salva 
vite umane, altrettanto dovrebbe fare 
l’Europa); un’Europa protagonista di 
politiche di pace; capace di condizionare 
la politica economica mondiale, dove il 
libero scambio, lo sviluppo sostenibile, 
la crescita dei popoli più poveri diventino 
una opportunità anche per gli europei; 
un’Europa che crede nei suoi giovani, 
nei suoi lavoratori, nelle sue imprese e 
li accompagna, aiuta e sostiene».

guidati dalla dottoressa Daniela Braida, 
sono riusciti a risalire ai responsabili 
del furto perpetrato, nella notte del 7 
febbraio scorso, ai danni del negozio 
“Fruttieri Calzature” di Mirandola. Grazie 
all’analisi dei fotogrammi di alcune 
telecamere di videosorveglianza, collocate 
nelle immediate vicinanze dell’esercizio 
commerciale, si è potuto accertare che il 
furto era stato commesso tra la mezzanotte 
e le tre del mattino ed è stato possibile 
riconoscere il volto del 41enne, soggetto 
noto alle forze dell’ordine per i suoi 
trascorsi, pregiudicato per reati contro il 
patrimonio, resistenza a pubblico ufficiale, 
ricettazione, evasione, minaccia e spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

Gli agenti, che hanno perlustrato a 
fondo la zona, hanno anche rinvenuto gli 
arnesi da scasso utilizzati per il furto. I 
due complici sono stati rintracciati nella 
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I volti giovani della nuova Italia
Dodici pannelli e sette video-interviste sui mutamenti in corsoMIRANDOLA 

Fino al 26 febbraio una mostra in aula magna racconta le migrazioni

LA PRIMA SAGRA 
DELL'APOCALISSE

Sabato 23 febbraio si svolgerà a 
Mirandola lo spettacolo “La prima (e 
ultima) Sagra dell’Apocalisse” ideato 
dalla compagnia Serraglio di Baladam 
e presentato dall’Università della Li-
bera Età. La rappresentazione si terrà 
nell’auditorium delle scuole medie 
Francesco Montanari in via Nuvolari, 
4 alle 16.30. Ingresso libero.

I CINQUE COLORI 
DEL BENESSERE

Martedì 19 febbraio a Concordia, 
dalle 18.30 alle 20, presso l’aula magna 
dell’istituto comprensivo “Sergio Neri” 
appuntamento con “I cinque colori del 
benessere”, conversazione-laboratorio 
con genitori e bambini per conoscere 
gli alimenti più adatti a una crescita 
equilibrata. Conduce l’incontro Jenny 
Pinca, dietista del Servizio igiene 
alimenti e nutrizione dell’Ausl Modena.  

UNO SPETTACOLO 
SULL'AMORE

Venerdì  15 febbraio a  San 
Possidonio, presso l' auditorium di 
via Focherini, ore 20.30, Roberta 
Bulgarelli presenta lo spettacolo di 
canzoni e narrazione, che prende spunto 
dal libro “C'era una volta l'amore”. 
Voci narranti: Sara Prati, Giorgio e 
Claudia Rinaldi; musiche: Marco Dieci 
(musicista, cantante e compositore) e 
Monica Guidetti (cantante). Apericena 
offerta dall’Amministrazione comunale 
con ingresso a offerta libera. È gradita 
la prenotazione: 340/6643676, 
347/9029653.

ANCHE DA SAN MARTINO 
SI AIUTA IL CONGO

In relazione all’articolo pubbli-
cato sul numero 2 dell’Indicatore di 
gennaio 2019 intitolato “Dalla Bassa 
un aiuto concreto a una scuola del 
Congo”, i nostri lettori Nadia Veratti 
e Daniele Roveda ci hanno segnalato 
che la liturgia per il Lions, che si è 
svolta presso la chiesa di San Mar-
tino Carano, è stata animata dai cori 
di Quarantoli e San Martino Carano, 
dal salmista Luigi del coro di San 
Martino Carano, sotto la direzione del 
maestro Piergiorgio Ferialdi che dirige 
entrambi i cori.

MIRANDOLA, OPEN DAY 
ALLA CROCE BLU

Sabato 2 marzo si svolgerà a 
Mirandola dalle 10 alle 17 l’open 
day della Croce Blu, presso la sede 
dell’associazione in via Posta Vecchia, 
55.

Fino al 26 febbraio  sarà 
possibile visitare presso 
l’aula magna Montalcini di 
Mirandola la mostra “Nuove 
Generazioni-I volti giovani 
dell’Italia multietnica”, or-
ganizzata con il patrocinio 
del Comune di Mirandola, della Diocesi 
di Carpi e del Luosi-Pico di Mirandola e 
curata dal giornalista Giorgio Paolucci 
(foto). La mostra racconta un viaggio 
dentro l’universo dei giovani nati in Italia 
da genitori stranieri o arrivati in Italia da 
bambini mettendo radici in quello che è 
diventato il loro Paese. Giovani che sono 
un punto di incontro tra mondi diversi, 
spesso lontani, che in seguito ai flussi 
migratori sono diventati vicini e sempre 

più interconnessi. In 12 pan-
nelli e sette video-interviste 
questi giovani raccontano il 
loro rapporto con la fami-
glia, la scuola, le tradizioni 
di cui sono eredi, i luoghi di 
aggregazione in cui vivono, 

le fatiche e i successi dell’integrazione. 
La mostra, a ingresso gratuito, è visitabile 
fino al 26 febbraio con le seguenti moda-
lità e orari: per le scuole su prenotazione 
allo 059/644352 dal lunedì al sabato dalle 
8 alle 13.30; per la cittadinanza sabato 16 
e 23 febbraio dalle 8 alle 13.30. Ad ac-
compagnare i visitatori nel percorso della 
mostra saranno gli studenti del laboratorio 
di Intercultura dell’istituto Luosi.

Il voto dei cittadini non italiani
alle elezioni del 26 maggio

Le elezioni per il rinnovo del Par-
lamento europeo si terranno domenica 
26 maggio 2019, e nella stessa data si 
terranno anche quelle per il rinnovo del 
sindaco e del Consiglio comunale. 

I cittadini non italiani appartenenti a 
un Paese dell’Unione Europea residenti 
nel Comune di Mirandola, che avranno 
compiuto la maggiore età il prossimo 26 
maggio, possono votare per le elezioni 
europee e comunali se si sono iscritti in 
un’apposita lista elettorale aggiunta.

L’iscrizione in tali liste deve essere 
richiesta, tramite compilazione dell’ap-
posito modulo, 

• entro il 25 febbraio 2019, per poter 
esercitare il voto per le elezioni europee 
(gli elettori che non si fossero iscritti 

MIRANDOLA 

per tempo nelle liste aggiunte potranno 
esercitare il diritto di voto esclusivamente 
nel Paese d’origine);

• entro il 16 aprile 2019, per poter 
esercitare il voto per le elezioni comunali 
(gli elettori che non si fossero iscritti per 
tempo nelle liste aggiunte non potranno 
esercitare il diritto di voto).

Maggiori informazioni e i moduli 
per l’iscrizione nelle liste aggiunte sono 
scaricabili dal sito web del Comune 
(www.comune.mirandola.mo.it.), oppure 
possono essere ritirati presso l’Ufficio 
elettorale del Comune in via Giolitti, 
22 negli orari di apertura al pubblico 
(martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
dalle 8.30 alle 12.50, giovedì pomeriggio 
dalle 15 alle 17.30).

Come possono votare
i residenti all'estero

I cittadini italiani residenti all’estero o, 
temporaneamente all’estero sono, in quan-
to cittadini italiani e comunitari, elettori 
del Parlamento europeo, ma le modalità di 
partecipazione al voto variano a seconda 
della residenza all’interno o all’esterno dei 
Paesi dell’Unione. 

• Cittadini italiani residenti all’estero 
in uno Stato membro dell’Unione Europea 
che intendono votare per i rappresentanti 
dello Stato estero di residenza al Parla-
mento europeo. I cittadini italiani residenti 
all’estero in uno Stato dell’Unione Euro-
pea possono votare per i rappresentanti 
dello Stato membro di residenza di cui non 
sono cittadini, analogamente a quanto pos-
sono fare i cittadini comunitari residenti in 
Italia. Le modalità concrete di esercizio del 
voto saranno ovviamente disciplinate dalle 
norme nazionali dello Stato di residenza.

• Cittadini italiani residenti o dimoran-
ti all’estero che intendono votare per i rap-
presentanti italiani al Parlamento europeo

Se abitano in uno Stato dell’U-
nione Europea

La vigente normativa (art. 3 del d.l. 
408/1994) prevede che: “i cittadini ita-
liani residenti all’estero, residenti in un 
altro Stato membro dell’Unione Europea 
possono votare per la elezione dei rappre-
sentanti dell’Italia al Parlamento europeo 
presso le sezioni elettorali appositamente 
istituite nel territorio dei Paesi stessi […]. 
Possono esprimere il voto presso le suddet-
te sezioni anche gli elettori che si trovino 

ELEZIONI 

nel territorio dei Paesi membri dell’Unione 
per motivi di lavoro, di studio, nonché gli 
elettori familiari con essi conviventi. A tal 
fine essi devono fare pervenire improroga-
bilmente al consolato competente, entro il 
7 marzo 2019, apposita domanda diretta al 
sindaco del Comune nelle cui liste eletto-
rali sono iscritti, per il successivo inoltro 
al Ministero dell’Interno […]. Le sezioni 
elettorali in cui esprimere il voto saranno 
istituite presso i consolati d’Italia, gli istitu-
ti di cultura, le scuole italiane e altri locali 
messi a disposizione dagli Stati membri 
dell’Unione[…]”. Maggiori informazioni 
sui siti delle rappresentanze diplomatiche 
italiane all'estero.

Se abitano in uno Stato extra 
Unione Europea

Al contrario, i cittadini italiani resi-
denti all’estero in uno Stato non facente 
parte dell’Unione Europea, allo stato attua-
le della normativa, devono tornare in Italia 
per esercitare il proprio diritto di voto.

Si ricorda che il 26 maggio si voterà 
anche per l’elezione del sindaco e del 
Consiglio comunale, per tale elezione 
gli elettori residenti o domiciliati all’e-
stero, per poter esprimere il proprio voto, 
dovranno tornare nei propri Comuni di 
iscrizione nelle liste elettorali, in quanto 
non è consentita alcuna forma di voto 
per corrispondenza o all’estero. Maggiori 
informazioni sulle elezioni del 26 maggio 
possono essere consultate sul sito del 
Comune di Mirandola.

BREVI

Fondi regionali per il sostegno
delle materne mirandolesi

AREA NORD 

Sostenere i progetti dell'offerta 
formativa nelle scuole materne statali, 
comunali e private convenzionate mo-
denesi, tra cui spiccano l'insegnamento 
dell'inglese e corsi di arte e musica. È 
questo l'obiettivo dei fondi regionali, 
pari a quasi 630 mila euro, la cui desti-
nazione è stata decisa nei giorni scorsi 
dalla Provincia di Modena a favore di 
Comuni e Unioni, istituti comprensivi, 
associazioni e cooperative sociali sulla 
base di un bando uscito nel dicembre 
scorso. La Provincia gestisce le proce-
dure e l'istruttoria per l'assegnazione di 

questi fondi nell'ambito delle funzioni 
delegate dalla Regione sul diritto allo 
studio. A queste risorse si aggiungo-
no oltre 147 mila euro che sono stati 
assegnati alla Federazione italiana 
scuole materne (Fism) di Modena per il 
coordinamento pedagogico nelle scuole 
d'infanzia paritarie. Le risorse sono 
suddivise in budget distrettuali sulla 
base del numero delle sezioni di scuola 
pubblica e privata presenti sul territo-
rio: 184 mila euro a Modena, 99 mila 
a Sassuolo, 91 mila a Mirandola, oltre 
73 mila a Castelfranco, 95 mila a Carpi, 

EDUCAZIONE

Una serata 
sull'emergenza

AREA NORD 

“Sai cosa fare in caso di emergenza?” 
è il titolo della serata che si svolgerà 
giovedì 21 febbraio a Mirandola, 
nella sede della Croce Blu in via 
Posta Vecchia, 55, alle 20.30. Relatore 
sarà Geminiano Bandiera, medico 
del Pronto Soccorso di Baggiovara 
e direttore sanitario della Croce Blu 
che illustrerà l’importanza del primo 
soccorso. Per motivi organizzativi 
comunicare la propria partecipazione 
alla e-mail info@croceblumirandola.
it oppure inviando un messaggio su 
WhatsApp al numero 349/5911552.

CROCE BLU 
64 mila a Vignola e 20 mila a Pavullo. 
Tra i progetti finanziati spiccano quelli 
sull'insegnamento dell'inglese, i labo-
ratori sul gioco, il disegno e la lettura 
nelle scuole comunali di Modena; quelli 
sul linguaggio nelle scuole di Lama 
Mocogno, Pievepelago e Serramazzoni; 
i laboratori per sostenere il processo 
educativo a Carpi, Sassuolo e Vignola 
e quelli ormai consolidati sulla scrittura 
e lettura a Mirandola. Secondo i dati 
dell'ultima rilevazione regionale utile al 
riparto dei fondi 2018, relativa all'anno 
scolastico 2016-17, le scuole d'infanzia 
modenesi sono 237 di cui 114 istituzioni 
scolastiche paritarie private o degli enti 
locali e 123 istituzioni scolastiche statali 
e ospitano complessivamente oltre 20 
mila bambini.
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Il Rotary festeggia coi Rulli Frulli
L'incasso della serata sarà devoluto alla Fondazione "Andreoli"MIRANDOLA

Sabato 23 febbraio concerto per i 60 anni dell'associazione mirandolese

MIRANDOLA 
UN BALLO IN MASCHERA
INSIEME ALL'ANT

“Un ballo in maschera” è il titolo 
del gran galà di Carnevale che si svol-
gerà a Mirandola sabato 23 febbraio 
presso Villa Fondo Tagliata. Si comincia 
alle 16 con il gran ballo ottocentesco. 
Alle 18 momento musicale con Eli-
sabetta Tagliati (soprano), Lorenzo 
Barbieri (basso baritono) e il maestro 
Giò Cancemi al pianoforte. Presenta la 
serata il maestro Enrico Zaniboni. Alle 
20 cena conviviale. Il ricavato andrà a 
sostegno dell’assistenza medico spe-
cialistica a casa dei malati di tumore e 
dei progetti di prevenzione oncologica 
gratuiti di Fondazione Ant Italia onlus 
Delegazione di Mirandola. Per motivi 
organizzativi prenotazioni entro il 18 
febbraio a Mariagrazia (347/1125250). 
Organizza Ant in collaborazione con la 
Società di danza, circolo di Mirandola.

GIOVEDì GRASSO 
IN VIA POSTA

Grande festa a Mirandola il prossimo 
28 febbraio in occasione del Giovedì gras-
so. Presso i palloni da tennis di via Posta, 
55, la parrocchia, con la collaborazione 
delle sue associazioni di volontariato, 
organizza il tradizionale Carnevale dei 
bambini. Tema di quest’anno saranno i 
Pj Masks Super Pigiamini, personaggi 
dei cartoni animati. L’inizio della ma-
nifestazione è alle 15.30 con fine verso 
le 17.30. Ingresso a offerta libera. Per 
ogni bimbo che ritira presso la casetta 
di legno la scheda percorso, ci saranno 
dieci giochi con tante sorprese. A ogni 
gioco è abbinato un personaggio dei Pj 
Masks da scoprire con gli animatori del 
Carnevale. I giochi sono piccole e sem-
plici prove di abilità, al termine dei quali 
i bambini riceveranno ambitissimi premi: 
merendine e svariati piccoli giocattoli. La 
parrocchia di Mirandola aspetta quindi 
tutti i bambini in maschera e “armati” di 
coriandoli e stelle filanti, ma ricorda che 
all’interno dei palloni non sono ammesse 
bombolette spray (schiuma e stelle filanti). 
Info: 0535/21018 (al mattino). 

Concordia insolita e curiosa
negli scatti dei Fotografi Seriali

AREA NORD 

In occasione della prima donazione 
di gennaio, la sede di Avis Concordia è 
diventata anche una galleria fotografica, 
grazie a un progetto dal nome “Concor-
dia come non l’hai mai vista”, nato dalla 
collaborazione dell’Avis comunale e del 
circolo fotografico Fotografi Seriali di 
Concordia. 

L’obiettivo è quello di incentivare la 
scoperta di Concordia e delle sue frazioni 
cercando di rendere interessante ciò che 
passa quotidianamente davanti ai nostri 
occhi, immagini non convenzionali, che 
sappiano andare oltre il solito modo di 
vedere le cose, un’inquadratura diversa, 
un taglio particolare, giochi di colore. Le 
fotografie, suddivise in quattro aree tema-
tiche, saranno esposte per tutto l’arco del 
2019 a cadenza trimestrale. Gli scatti dei 

“seriali” prima della pubblicazione, sono 
stati sottoposti a giudizio e scelti da un 
gruppo di avisini, che di tutte le immagini 
proposte ne hanno scelte 16.

Queste foto sono esposte, secondo 
un calendario, presso i corridoi della sala 
d’aspetto della sede Avis in via Mazzini, 
18 a Concordia. Primo tema “Finestre” 
esposto dal 13 gennaio al 31 marzo; 
secondo tema “Numeri” esposto dal 
12 aprile al 1° luglio; terzo tema “Gru” 
esposto dal 9 luglio al 1° ottobre; quarto 
tema “Lampioni” esposto dal 13 ottobre 
al 31 dicembre. 

Orari di apertura: tutte le giornate 
di donazione negli orari indicati sul sito 
http://avisconcordiass.altervista.org/, tutti 
i lunedì sera dalle 21 alle 22 o su appunta-
mento chiamando il 335/1420492.

MOSTRA

Sabato 23 febbraio si festeggia a 
Mirandola il Rotary Day, in occasione 
del 60esimo anniversario del Rotary 
Club cittadino e del 35° anniversario 
del Rotaract Club Mirandola, con un 
concerto della banda “Rulli Frulli” 
che si svolgerà presso l’aula magna 
Montalcini alle 21. Ingresso dieci euro. 
L’incasso della serata sarà devoluto alla 
Fondazione scuola di musica “Carlo e 
Guglielmo Andreoli”.

Prevendite biglietti giovedì 21, ve-
nerdì 22 e sabato 23 febbraio, dalle 17 
alle 19, presso l’aula magna Montalcini. 
Per informazioni: rotaryclubmirando-
la18@gmail.com.

Omaggio al pianista Horowitz
nel trentennale della scomparsa

AREA NORD 

Domenica 24 febbraio sarà inaugurata 
a Mirandola, presso l’aula magna Rita 
Levi Montalcini, alle 17.15, la decima 
edizione della stagione concertistica 
“Mirandola Classica” degli Amici della 
Musica, l’associazione culturale che 
quest’anno compie 35 anni di vita dedicati 
all’opera. Il primo appuntamento del 
cartellone 2019 è rivolto al grande 
pianista Vladimir Horowitz il quale, in 
occasione del trentennale della scomparsa, 
sarà omaggiato dal recital pianistico del 
31enne russo Vitaly Pisarenko. L’evento 
è realizzato in collaborazione con il Centro 
di Documentazione “Arturo Benedetti 
Michelangeli” di Brescia e con il sostegno 
della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola. Introdurranno il concerto 
Stefano Biosa e Marco Bizzarini, 
relatori del Centro Michelangeli. A 

impreziosire l’omaggio sarà l’allestimento 
di una mostra documentaria con 
fotografie, documenti e filmati di 
Vladimir Horowitz. Le prevendite, 
con posti numerati, sono disponibili 
presso l’ufficio in via Castelfidardo, 
40 a Mirandola, aperto tutti i venerdì e 
sabato dalle 10 alle 12. I biglietti sono 
acquistabili anche il giorno del concerto 
presso l’aula magna Montalcini, a partire 
da mezzora prima del suo inizio. È aperta 
l’iscrizione all’associazione e il rinnovo 
della tessera per l’anno 2019. Per ulteriori 
informazioni: 327/8109081 (recapito 
sede, disponibile in orari d’ufficio), info@
amicidellamusicamirandola.it. È possibile 
rimanere aggiornati consultando il sito 
www.amicidellamusicamirandola.it, 
recentemente rinnovato. 

Lisa Menditto

CONCERTO 

Mirco Bortoli presenta il libro
"La mente e il cuore"

AREA NORD 

Sabato 23 febbraio a Mirandola, 
Foyer del Teatro Nuovo ore 17.30, sarà 
presentato il libro di Mirco Bortoli “La 
mente e il cuore”. Introduce Alessandra 
Mantovani, assessore alla Cultura, 
interviene Paola Ruggeri, docente 
del liceo Pico di Mirandola. Letture 
dell’attrice Sandra Moretti con accom-

pagnamento musicale di Alessandro Pi-
vetti. Sarà presente l’autore. Al termine 
aperitivo offerto da Alchimia. 

L’iniziativa rientra nell’ambito della 
rassegna di presentazioni di volumi e 
autori “Libri a chilometro zero”, or-
ganizzata da Comune di Mirandola e 
biblioteca “Garin”. 

MIRANDOLA
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«Più forti della crisi e del terremoto»
«Il ricordo del sisma si allontana e la città sta rinascendo bellissima»MIRANDOLA 

Il sindaco Maino Benatti traccia un bilancio dei cinque anni di mandato

arrivate sono in via di pagamento. Ma a 
Mirandola si punta con decisione anche 
sulla formazione. «Stiamo per siglare 
un accordo con l’università – prosegue 

Mirandola è passata attraverso la 
crisi economica e il terremoto e oggi è 
una città che guarda al futuro, con una 
economia che cresce in modo impetuo-
so e dove le aziende faticano persino 
a trovare il personale, tanto nel settore 
biomedicale quanto in quello meccanico. 

Certo l’arduo lavoro della ricostru-
zione non è ancora concluso «ma – spiega 
il sindaco Maino Benatti – servono 
ancora cinque/sei anni per avere una città 
moderna e sicura. Del resto ho sempre 
detto che dalla data del sisma del 2012 
sarebbero serviti 10/12 anni per com-
pletare la ricostruzione. Man mano che 
vengono tolti teli e impalcature mi sento 
di dire che Mirandola sta rinascendo bel-
lissima». Intanto il terremoto si allontana 
sempre di più e vanno gradualmente 
scomparendo le ferite lasciate dal sisma 
nel tessuto cittadino. Le aree Map sono 
state chiuse dopo quattro anni. Ora sono 
già stati attivati i lavori e i progetti di 
riqualificazione di quelle zone: in via 29 
Maggio stanno partendo i lavori per la 
nuova stazione delle corriere, in via Gio-
litti è pronto un progetto per qualificare 
l’area con un nuovo parco e con nuovi 
servizi scolastici. L’area di via Mazzone 
è stata scelta come luogo in cui edificare 
il nuovo stadio comunale. 

I contributi per l’assistenza alla po-
polazione sono drasticamente diminuiti 
in questi anni. Rimangono da ricostruire 
alcuni grandi condomini. La ricostruzio-
ne delle abitazioni procede. Restano da 
esaminare qualche decina di richieste di 
contributo. A oggi sono stati assegnati 
oltre 435 milioni di euro, per 1.068 
domande già accolte sulle 1.138 valide 
(94 per cento). Oltre il 70 per cento delle 
domande ha ottenuto i contributi a saldo. 
In centro storico le pratiche Mude che 
hanno ottenuto il contributo sono 255 (su 

272 domande accolte, ovvero quasi il 94 
per cento). Il 69 per cento delle domande 
ha già ottenuto i contributi a saldo. Per 
quando riguarda la ricostruzione degli 

edifici per le attività produttive la fase di 
verifica dei progetti di ricostruzione delle 
imprese da parte del Comune è da con-
siderarsi conclusa. Le ultime domande 

Benatti – per favorire stage a Mirandola. 
Metteremo a disposizione l’ex biblio-
teca di via Montanari, ad esempio per 
la formazione, per i tutor, per aule di 
rappresentanza. Ci dirà l’università di 
cosa hanno bisogno». Per le start up 
c’è il progetto di una culla da realizzare 
nell’ex Luosi-Galilei.  Ma quando poi 
si stabilizzeranno ci sarà un’area Pip, 
che è già definita tra via Punta e viale 
Gramsci, dove quelle aziende troveranno 
condizioni ottimali per consolidarsi, cre-
ando un vero e proprio “polo del sapere” 
con Tecnopolo Mario Veronesi, Its sulla 
Scienza della vita e Ifts. 

«Abbiamo sempre detto che la 
ricostruzione doveva essere lo spunto 
per far fare un salto di qualità alla nostra 
città – ha ricordato Benatti – e infatti è 
stata l’occasione per programmazioni 
e investimenti collegando presente e 
futuro». In questo senso sono stati nume-
rosi gli interventi dell’Amministrazione 
comunale: Piano strategico comunale, 
Piano generale del traffico per rendere 
più sicura la viabilità, nuova biblioteca 
di piazza Garibaldi, il cui cantiere è già 
partito, Memoria Festival, nuovi inter-
venti per scuole e strutture sportive, la 
presa in carico da parte del Comune della 
ricostruzione degli edifici del Demanio 
per dotare le forze dell’ordine presenti 
a Mirandola di sedi adeguate, con la 
possibilità di rafforzare questi servizi 
fondamentali. 

Sempre sul fronte della sicurezza 
nel 2017 e nel 2018 sono stati erogati 
contributi a 131 famiglie che hanno 
installato sistemi di allarme e anche nel 
2019 si procederà con un analogo bando. 
L'Amministrazione guidata da Benatti 
si è concentrata anche su politiche tese 

Maino 
Benatti

La visita del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, al Tecnopolo "Mario Veronesi", il 29 maggio 2017. Sotto, l'inau-
gurazione della nuova sede della Croce Blu, il 30 aprile 2016
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a rafforzare il ruolo 
di Mirandola, come 
fulcro di un territorio 
allargato. «Abbiamo 
intavolato intese con 
i Comuni del Basso 
Mantovano e del Vene-
to – ha detto il sindaco 
– puntiamo a un “patto 
territoriale” da sotto-
scrivere con le associa-
zioni di categoria, la Regione, i Comuni, 
così come le scuole e l’università, su 
temi quali la viabilità, i centri storici, il 

turismo, l’ambiente e 
la formazione». 

Il Comune di 
Mirandola dal 2013 
al 2018 ha eseguito 
lavori e investimenti 
per un importo totale 
di 86 milioni e mezzo 
di euro, mentre si è 
lavorato su oltre 30 
progetti di ricostru-

zione dei beni pubblici danneggiati dal 
terremoto con progettazioni di grande 
complessità. 

L’Amministrazione comunale ha 
messo inoltre in campo una serie di 
servizi per la collettività come il nuovo 
archivio, la nuova stazione delle corriere, 
la riqualificazione e l’ampliamento della 
pubblica illuminazione su tutto il territo-
rio comunale con un importante interven-
to in piazza Costituente, il nuovo ufficio 
postale di Mortizzuolo, il nuovo centro 
anziani, la nuova sede della Croce Blu, la 
nuova sede dei vigili del fuoco, il nuovo 
ostello in via di progettazione. Interventi 
che hanno ulteriormente qualificato e 
qualificheranno la città e la sua offerta. 

«La ricostru-
zione ha rap-
presentato lo 
spunto per fare 
un deciso salto 
di qualità, con 
una serie di 
programmazioni 
e investimenti»
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Contributi e incentivi per il centro
Esenzione della Siae per spettacoli e fondo per il disagio dei cantieri MIRANDOLA 

Via la tassa di utilizzo del suolo pubblico e sgravio parziale dell'Imu

Sono stati nu-
merosi gli interventi 
effettuati dall’Am-
ministrazione comu-
nale per il rilancio 
del centro storico di 
Mirandola dal 2014 
al 2019. 

Roberto Gan-
zerli, assessore a Valorizzazione di 
centro storico e frazioni, Ricostruzione, 
Edilizia e Urbanistica, Commercio, 

per organizzare le maggiori attività ag-
gregative/culturali in centro storico come 
il Memoria Festival, la Fiera di maggio, 
lo Street Food di luglio, i buskers. Nel 
2012, sempre in centro, abbiamo istituito 
il mercato ortofrutticolo del mercoledì, 
ma adesso ci sono anche il banco della 
carne il martedì e quello del pesce il 
venerdì. 

Nel corso di manifestazioni come 
la Fiera di maggio e i buskers, i com-
mercianti del centro che organizzavano 
attività collaterali (esempio concerti, 
piano bar eccetera) erano esentati dal 
pagamento della Siae e ricevevano 
un contributo logistico organizzativo 
(sedie, tavoli, allacciamenti, luce ec-
cetera). L’Amministrazione comunale 
– prosegue Ganzerli – ha collaborato 
con le associazioni cittadine alle varie 
manifestazioni che hanno animato il 
centro, dalla Festa di primavera a Miran-
dolandia, dalla Festa del volontariato alla 
pista di pattinaggio, dal calcetto saponato 
ai mercatini di Natale solo per citarne 
alcune. È stato istituito dal Comune un 
fondo per il disagio dei cantieri pubblici 
che recano danno alle attività commer-
ciali (già consegnati circa 40.000 euro). 

Oltre a questo, l’Amministrazione 
comunale, con un bando, erogherà 
contributi per l’affitto ai giovani che 
decidono di abitare in centro storico. 
Inoltre siamo stati i primi a chiedere 
le zone franche urbane e le abbiamo 
ottenute anche per i centri storici. Senza 
scordare il contributo di mille euro a chi 
rientrava o apriva una attività in centro 
storico entro il 31 dicembre 2012 e il 
bando comunale per accedere a contributi 
a fondo perduto per chi apriva una attività 
innovativa in centro storico (stanziati nel 
2015/2016 59.555 euro). Sono stati 
eseguiti lavori di modernizzazione 
del centro storico (attraverso il piano 
organico promosso dalla Regione e ora 
rifinanziato) che si stanno realizzando: 
posa delle infrastrutture per la fibra 
ottica, teleriscaldamento, rifacimento 
dei sottoservizi (fogne, luce, acqua, gas). 
Infine si è completata la sostituzione di 
tutta l’illuminazione pubblica del centro 
compreso lampade a led per minore 
consumo e minore inquinamento e 
sostituzione di pali e plafoniere più 
moderne e più belle e adatte al centro».  

«Abbiamo favo-
rito il ritorno 
in centro delle 
attività eco-
nomiche e dei 
giovani, con 
contributi e 
incentivi»

elenca tutte le azioni 
messe in campo nei 
cinque anni. «Abbiamo 
mantenuto l’esenzione 
del pagamento della 
tassa di utilizzo del suo-
lo pubblico per bar e 
ristoranti e per attività 
commerciali che ne fan-

no richiesta – spiega Ganzerli – oltre allo 
sgravio di una parte dell’Imu spettante al 
Comune per chi affitta negozi in centro 

storico. 
Abbiamo istituito 

un contributo a fondo 
perduto per le attività 
commerciali che in-
stallano un sistema anti 
intrusione e/o rifanno 
le vetrine. L’Ammi-
nistrazione ha anche 
convogliato un contributo, attraverso la 
Regione Emilia-Romagna, sempre a fon-
do perduto per chi investe sulla propria 

attività commerciale 
(strutture del nego-
zio, hardware, sof-
tware, promozione 
dei propri prodotti o 
attività, sistemi anche 
logistici innovativi). 
Le luci di Natale per 
le vie commerciali 

del centro storico sono state comple-
tamente a carico del Comune (bando 
valido fino al 2020) e ci siamo impegnati 

«Esenzione Siae 
e aiuto logi-
stico e orga-
nizzativo a chi 
ha organizza-
to iniziative 
nel cuore della 

città»

La tradizionale sfilata organizzata dalla sezione Ipi Moda 
dell'istituto superiore "Galilei" per la Fiera di Maggio
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«Più azioni per il cuore della città»
«Completata al 94 per cento la ricostruzione delle abitazioni private»MIRANDOLA

«Partiremo da un'analisi dei bisogni del centro per promuoverlo al meglio»
Assessore Ganzerli per quanto 
r iguarda la  r icostruzione 
possiamo dire che quella delle 
abitazioni private è praticamente 
conclusa. Come giudica il lavoro 
di questi quasi cinque anni?
«Dal giorno del sisma, la nostra 

priorità è stata la ricostruzione del 
centro storico, non solo recuperando 
l’esistente ma, dove è stato possibile, 
migliorando le condizioni in cui era 
la città prima del terremoto. Alla data 
attuale, in centro storico, le richieste 
di contributo rilasciate sono il 94 per 
cento per un totale di 136.404.000 euro 
assegnati.  In molti casi si è dovuto 
ricorrere a demolizioni integrali delle 
costruzioni esistenti ricomponendo 
volumetrie e rendendole congrue al 
contesto del centro. Così oggi abbiamo 
molti edifici antisismici, in classi ener-
getiche molto più efficienti. In sintesi: 
chi cerca abitazioni, uffici o negozi di 
qualità strutturale, energetica e anche 
estetica oggi in centro lo può trovare 
come non è mai successo in passato. 
Ora dobbiamo intensificare lo sforzo 
sulle opere pubbliche che non sono 
solo il simbolo del centro storico ma 
di una intera comunità. Anche in questo 
caso non si tratta solo di ricomporre 
dei monumenti ma di trasformarli in 
edifici capaci di contenere funzioni 
aggregative che possano portare valore 
aggiunto alla frequentazione del centro 
storico. Ne è un esempio straordinario 
la nuova biblioteca nel palazzo dell’ex 
liceo Pico che ha da poco inaugurato il 
suo cantiere. A settembre 2019 verrà 
inaugurato il Duomo e sempre in que-
sto anno vedranno la luce i cantieri del 
Municipio e del Teatro».

Nel centro storico oggi sono 
presenti numerose attività. 
Eppure il centro appare ancora 
in sofferenza. Su cosa si sta 
lavorando e cosa pensa si possa 
fare ulteriormente?
«È un risultato molto importante 

tenendo conto che il 30 maggio 2012 
lo stesso centro era tutto zona rossa. 
In questi anni abbiamo lavorato al 
massimo per favorire i rientri sia dei 
residenti che delle attività commerciali 
e di servizio. È stato 
e continua a essere 
un percorso compli-
catissimo dove gli 
stessi cantieri della 
ricostruzione creano 
ostacoli importanti 
alla vivibilità e alla 
fruibilità degli spa-
zi. Come assesso-
re ringrazio tutti i 
protagonisti che vivono e lavorano 
in centro: residenti, commercianti, 

operai dei cantieri. 
Lavorare e convivere 
in questo sistema non 
è scontato e fino a 
ora è stato possibile 
grazie alla volontà e 
alla pazienza di tutti. 
La direzione ora da 
prendere in maniera 
forte e decisa è quella 
della promozione del 

centro in termini commerciali e cultu-
rali. In questa fase, dove il centro ha 

assunto una inerzia 
positiva importante 
sotto tutti i punti di 
vista, abbiamo inca-
ricato una società che 
farà una analisi detta-
gliata della situazione 
del nostro centro e 
ci proporrà gli stru-
menti più adatti per 
promuoverlo anche 
oltre i nostri confini. Crediamo impor-
tante che la promozione e la comuni-

cazione siano affidate 
a professionisti che 
possano valorizzare 
al massimo le nostre 
potenzialità attrat-
tive».
Lei ha incontrato 
molti imprenditori 
in questi anni. Qual 
è la situazione delle 
attività produttive a 

Mirandola?
«Nonostante la crisi economica 

del 2008 e il terremoto del 2012 la 
nostra realtà produttiva è forte e sana. 
Alle difficoltà il sistema ha reagito con 
grande forza e anche la ricostruzione è 
diventata motivo per migliorare i luoghi 
di lavoro anche in termini di sicurezza 
e qualità del lavoro stesso. Il biomedi-
cale continua a essere l’architrave della 
nostra economia ma esistono realtà stra-
ordinarie nel mondo della meccanica, 
dell’artigianato e soprattutto nel reparto 
agricolo che raggiungono elevatissimi 
punti di eccellenza. Il filo conduttore di 
tutto questo è la capacità dei nostri im-
prenditori di essere innovativi e soprat-
tutto aperti al mercato globale e avere 
una fortissima sinergia con il mondo 
della scuola per crescere in maniera 
efficace ed efficiente i nostri giovani, 
offrendo loro anche una opzione impor-
tante per rimanere a lavorare sul nostro 
territorio. Su questo l’Amministrazione 
deve continuare a lavorare molto e 
credo che un esempio importante sia il 
Tecnopolo di Mirandola che unisce in 
maniera perfetta ricerca e formazione». 

Sulle frazioni cosa ci può dire? 
Quali sono gli interventi più 
significativi?
«Mirandola non ha un solo centro 

storico/civico ma ne ha tanti quante 
sono le frazioni più importanti. Parlo 
in particolare di centri civici dove le 
comunità del territorio si ritrovano per 
lavorare e vivere la loro esistenza, dove, 
tra l’altro, l’età media delle persone è 
molto alta e proprio per questo è ne-
cessario mantenere servizi efficienti. 
Quando la Regione Emilia- Romagna 
ha proposto il bando per finanziare gli 
investimenti commerciali di artigianato 
e di servizio per i centri storici colpiti 
dal sisma, siamo stati i primi a chiedere 
(e ottenere) che fossero inclusi anche i 
centri urbani delle frazioni compresa 
la stazione dei treni di Cividale. Dare 
qualità alle frazioni significa anche 
lavorare sulla qualità ambientale e 
storica e per questo ricordo prima di 
tutto il “progetto Valli” che riguarda 
una buona parte del nostro territorio 
rurale, il recupero della corte di Ga-
vello, il progetto di riqualificazione 
del parco di San Giacomo Roncole, la 
risistemazione dell’area urbana con le 
relative piste ciclabili di Mortizzuolo, 
Quarantoli, Tramuschio e San Martino. 
Nei prossimi mesi sarà importante lavo-
rare insieme al Demanio per il recupero 
dell’intera area di Porto Vecchio. 

Una idea di città più sostenibile 
e a misura d’uomo passa da concetti 
come l’utilizzo del suolo e il rimodel-
lamento dei suoi margini urbani e qui 
le frazioni giocano un ruolo strategico 
imprescindibile».

«Ringrazio tut-
ti i residenti 
e i commercian-
ti che hanno 
puntato sulla 
rinascita del 
cuore della no-
stra splendida 

città»

«Ora faremo 
un'analisi del-
la situazione 
per attivare 
gli strumenti 
più adatti per 
promuovere il 
centro storico»

Roberto 
Ganzerli



Le opere pubbliche del Comune
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Sostegni a lavoro e imprese
Stanno aumentando l'occupazione e gli investimenti delle aziendeMIRANDOLA 

Si amplia il Tecnopolo, risposta qualificante agli effetti della crisi e del sisma

Il futuro è definitivamente sbarcato 
nella Bassa, dove a Mirandola, avve-
niristiche tecnologie e imprese hanno 
trovato una casa comune nel Tecno-
polo, inaugurato il 10 gennaio 2015, 
e che presto sarà ampliato con nuovi 
spazi per le start up. Il Tecnopolo (che 

il 16 dicembre 2017 è stato intitolato a 
Mario Veronesi) è una delle più quali-
ficanti risposte delle istituzioni agli ef-
fetti combinati, sulla nostra economia, 
della crisi e del terremoto. «Mirandola 
sta crescendo economicamente – ha 
commentato il sindaco Maino Benat-

ti – Sono in aumento l’occupazione 
e la ricerca di personale da parte di 
tutte le più grandi aziende che stanno 
facendo nuovi investimenti. Stanno 
aprendo nuovi servizi commerciali sia 
in centro storico che fuori, servizi alle 
imprese e alle persone, sta aumentando 
l’attrattività di Mirandola. Ricordo che 
nel 2010 oltre 400 lavoratori dell’allora 
Gambro rischiarono il posto di lavoro. 
Ora la stessa azienda, divenuta nel 
frattempo Baxter, traferisce qui da noi 
la produzione che aveva mantenuto 

in Svezia. Credo che anche questo 
sia un segnale di come ha lavorato 
l’Amministrazione comunale in questi 
anni. Come si legge in altre pagine di 
questo bilancio di mandato, abbiamo 
sostenuto le imprese a crescere, con 
contributi, esenzioni, investimenti in 
formazione e competenze».  

Il Tecnopolo, che di recente è 
stato presentato a Bruxelles, in un’im-
portante iniziativa che dà il senso del 
respiro europeo del progetto, è venuto a 
completare il Campus del biomedicale 
mirandolese, costituito da istituti scien-
tifici e tecnici, dalla Fondazione Its 
(formazione post diploma per il biome-
dicale), dal laboratorio a supporto degli 
istituti scolastici e dell’Its e dall’incu-
batore di impresa, senza scordare pa-
lestra, biblioteca e auditorium, ai quali 

si andrà ad 
aff iancare 
a n c h e  u n 
centro per 
l’accoglien-
za di giovani 
ricercatori, 
c o n  l ’ o -
biettivo di 
incentivare 
la mobilità 

internazionale. Una concentrazione 
di competenze, tecnologie, idee, start 
up, dove innovazione e ricerca si met-
teranno a disposizione delle imprese 
del territorio. 

Il Tecnopolo offre infatti alle azien-
de biomedicali servizi di alto livello 
per la ricerca applicata, per lo sviluppo 
industriale e la convalida dei prodotti, 
per la formazione continua di tecnici 
e ricercatori. Il Tecnopolo, gestito 
dalla Fondazione Democenter, ospita 
tre laboratori, organizzati e gestiti con 

la collaborazione dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia e dotati di 
strumentazioni all’avanguardia: Tos-
sicologia e Proteomica; Microscopia 
Applicata e Biologia Cellulare; Mate-
riali, Sensori e Sistemi.

La struttura è l’anello che consente 
al settore biomedicale di avere accesso 
a tutte le competenze espresse dall’U-
niversità di Modena e Reggio Emilia 
e alle relazioni offerte dall’intera Rete 
Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna, 
ovvero di poter contare sul potenziale 
espresso da 35 tra laboratori di ricerca 
industriale e centri per l’innovazione, 
organizzati in sei piattaforme tematiche 
e 11 tecnopoli, che vedono al lavoro 
1.600 ricercatori. Il Tecnopolo di 
Mirandola, in attesa dell’ampliamento, 
ha una superficie di circa 600 metri 
quadrati, 400 dei quali occupati dai tre 
laboratori. Il costo complessivo della 
struttura è stato di 4 milioni di 250 
mila euro, dei quali 3 milioni 825 mila 
erogati dalla Regione Emilia-Romagna 
e 425 mila da Democenter, mentre la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola ha finanziato con 300 mila 
euro l’incubatore di impresa. 

Il progetto di ampliamento lo ren-
derà un polo di eccellenza nell’ambito 
della medicina personalizzata. In can-
tiere c’è l’aumento significativo degli 
spazi, che passeranno da 600 a 1.000 
metri quadrati. Saranno pronti entro il 
2019 due nuovi laboratori, uno chimico 
e l’altro funzionale ai test di sicurezza 
dei nuovi prodotti, spazi di co-working 
e per la realizzazione di prototipi al 
servizio delle aziende. Di fatto, anche 
un nuovo incubatore per le start up 
(nell'attuale sedi dell'istituto superiore 
Luosi, che si trasferirà di fronte, nei 
locali del Galilei "temporaneo"), con 
uffici e laboratori dedicati in quello che 
si appresta a diventare il Biomedical 
Village. Il nuovo investimento previsto 
è di 900 mila euro, più della metà da 
fondi stanziati dalla Regione Emilia-
Romagna. Cofinanziatori anche il 
Comune di Mirandola e la Fondazione 
Democenter, cui si aggiungono i contri-
buti di Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola, Confindustria Emilia 
Area Centro e Camera di Commercio 
di Modena.

L'intitolazione del Tecnopolo a Mario Veronesi 
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«Via ai lavori di biblioteca e teatro»
A breve sarà messo a gara il progetto della ricostruzione del NuovoMIRANDOLA

A novembre 2018 partito l'intervento del Centro culturale di piazza Garibaldi
Alessandro Ragazzoni è assessore 

a Lavori Pubblici, Patrimonio, Ambiente 
e Agricoltura, deleghe “pesanti” che 
hanno impegnato a fondo l’assessore 
che in questi cinque anni si è occupato 
d i  c o o r d i n a r e , 
seguire, sviluppare e 
organizzare i progetti 
di ricostruzione, di 
riqualificazione e di 
gestione di alcuni 
ambiti del Comune. 
La ricostruzione di 
Mirandola è stata, 
è e lo sarà anche 
per i prossimi anni, il tema portante 
dell’azione di governo della città, 
con particolare attenzione ai settori 
più sensibili, quali il centro storico, le 
attività produttive e commerciali, le 
abitazioni rurali e il tessuto agricolo 
produttivo. Gli immobili e gli edifici 
di ogni genere, i servizi (scuole, uffici 
pubblici…), la viabilità e il “verde” 
in tutte le sue forme necessitano 
di una continua manutenzione che 
comporta una organizzazione puntuale 
e lo stanziamento di importanti 
risorse finanziarie e di personale. La 
complessità di azione del mandato 
di un amministratore è sicuramente 
elevata, ma in questi anni, pur con 
innegabili problemi, il coordinamento 
di tutto il personale presente (sia 
quello strutturato, sia quello interinale) 
ha permesso di “dare” risposte alla 
gestione ordinaria e straordinaria delle 
attività del Comune di Mirandola. 

« F a r e  l ’ a s s e s s o r e  è  s t a t a 
un’esperienza che mi lascerà un 
indelebile ricordo di quanto sia 
importante mettersi “in gioco” e a 
disposizione di una comunità che 
ancora deve uscire completamente 

dagli eventi che hanno colpito il nostro 
territorio nel 2012 – spiega Ragazzoni 
– amministrare la “cosa pubblica” 
non è sicuramente agevole per la 
presenza di elementi tecnici e normativi 

che  spesso  non 
permettono di dare 
risposte immediate 
alle esigenze dei 
cittadini, ma nello 
s tesso  tempo i l 
confronto, il dialogo 
e l’applicazione 
r a z i o n a l e  d e l l e 
regole ti permettono 

di programmare e organizzare le scelte. 
Si intuisce che tutto questo rende ancor 
più complesso organizzare le attività 
“ordinarie” con quelle “straordinarie” 
collegate alla ricostruzione “post 
sisma”».

Assessore Ragazzoni, ci può fare 
il punto sulle principali opere 
pubbliche?
«La ricostruzione della parte pub-

blica presenta sicuramente una serie di 
elementi positivi per quanto riguarda 
il numero di progetti in campo che 
potranno nel futuro fornire un nuovo 
aspetto alla nostra città. Questo è un 
percorso intrapreso subito dopo gli 
eventi del 2012, percorrendo la strada 
della progettazione per la ricostruzione 
coinvolgendo gli enti preposti. Questo 
difficile lavoro ha messo in luce ele-
menti di criticità per la complessità dei 
progetti da ricostruire. La ricostruzione 
di immobili di valenza storico-culturale 
ha la necessità del vaglio della Soprin-
tendenza che ha valutato con atten-
zione tutti gli elementi progettuali. Si 
pensi che questo delicato intervento di 
progettazione ha interessato più di 50 
opere e attualmente sono in dirittura 

annuale delle aree verdi nel rispetto 
di una ottima fruibilità: la spesa per il 
2018 si è attestata intorno ai 420 mila 
euro. Analogo commento può essere 
per la viabilità: il nostro territorio è 
molto vasto e la rete di strade asfaltate e 
“bianche” è di conseguenza estesa. Dal 
2014 al 2018 la spesa è passata da circa 
480.000 euro a 840.000, sottoponendo 
a manutenzione da 48 km a 87 km. 
Nei prossimi anni diventa prioritaria-

la realizzazione del 
percorso di attuazio-
ne del nuovo Piano 
Generale del Traffico 
Urbano, approvato 
nel 2018. In questo 
primo periodo, è stato 
incaricato uno studio 
di professionisti che 

ha elaborato un profondo studio in gra-
do di porre in luce le principali criticità 
su cui dovere intervenire sul tessuto 
urbano nel prossimo futuro in base 
anche alle nuove logiche intervenute 
dopo il sisma 2012. Perseguendo i due 
principali cardini, sicurezza e mobilità 
“dolce”, i progettisti hanno indicato una 
serie di interventi sostanziali su alcuni 
ambiti della rete viaria. A tal proposito, 
vorrei solo menzionare i principali tratti 
di piste ciclabili realizzate in questo pe-
riodo con un investimento complessivo 
intorno al milione di euro:

• Tramuschio verso San Giovanni 
del Dosso per una lunghezza di 950 
metri;

• San Giacomo Roncole per una 
lunghezza di 530 metri;

• San Martino Carano per una lun-
ghezza di 530 metri;

• San Martino Spino (via di Dietro) 
per una lunghezza di 1.050 metri;

• Mortizzuolo per una lunghezza di 
288,8 metri (in fase di completamento);

• Quarantoli per una lunghezza 
di  circa 500 metri  ( in fase di 
realizzazione)».

Da docente universitario di Eco-
nomia ed Estimo rurale ed esper-
to in materia, ci può raccontare 
come sta cambiando il mondo 
agricolo, anche alla luce degli 
interventi post sisma?
«In ambito agricolo e rurale, il 

nostro territorio ha la necessità di 

«La 
ricostruzione 
del patrimonio 

pubblico: 
un'azione 

complessa che 
comincia a dare 
buoni frutti»

di arrivo per la messa a bando per la 
ricostruzione i principali simboli della 
nostra città. Tra questi i lavori del nuovo 
Centro culturale in piazza Garibaldi 
sono già iniziati a fine novembre 2018 
e nei primi mesi del 2019 sarà messo a 
gara il progetto della ricostruzione del 
teatro cittadino. L’ammontare attuale 
del costo di questa operazione di ri-
costruzione e di riqualificazione delle 
proprietà pubbliche si attesta intorno a 
circa 80 milioni di euro. La valorizza-
zione del nostro centro storico passerà 
anche per altri progetti di intervento: il 
marketing come strumento di sviluppo 

del centro storico, ovvero la messa in 
campo di una politica indirizzata a 
valorizzare le realtà imprenditoriali 
presenti nel “cuore” cittadino, allo 
scopo di realizzare progetti di marke-
ting territoriale condivisi tra pubblico 
e privato; la riqualificazione e ristrut-
turazione degli edifici storici dopo il 
sisma, di concerto con il termine dei 
lavori sugli immobili privati; la realiz-
zazione del mercato coperto mediante 
l'affidamento a operatori commerciali 
che esaltino e valorizzino le peculia-
rità architettoniche e monumentali 
della struttura, armonizzandole con 
le esigenze economico-commerciali 
della filiera agro-alimentare. Non vorrei 
dimenticare una importante operazione 
di collaborazione tra pubblico e privato, 
relativa alla riqualificazione funzionale 
e strutturale del Centro nuoto. Nel 2018 
si è inaugurata la parte interna e nella 
primavera 2019 quella esterna con un 
vero e proprio centro acquatico ricreati-
vo per tutte le famiglie. Tra le principali 
attività cosiddette ordinarie ricordoo la 
manutenzione dei servizi, in particola-
re: “verde” e “strade”. Il nostro Comune 
ha negli anni investito molto in risorse e 
strategie per migliorare l’ambiente e un 
dato merita di essere citato: la superficie 
media di “verde” per abitante è pari 
a 25,58 metri quadrati, di gran lunga 
superiore agli standard di legge (16). 
Tuttavia, questo comporta un onere si-
gnificativo per la corretta manutenzione 
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«La cura del verde è migliorata»
Ogni cittadino ha a disposizione una media di 25,58 metri quadratiMIRANDOLA

La spesa per la manutenzione ordinaria è passata da 300 a 420 mila euro

perseguire alcuni 
obiettivi che in data 
odierna possono pre-
sentare luci e ombre. 
La ricostruzione post-
sisma è un indubbio 
successo,se si valu-
tano i numeri delle 
aziende che hanno 
avuto la delibera dei 

contributi e la suc-
cessiva progettazione 
e fase di realizza-
zione delle opere. Il 
territorio rurale ha 
poli di grande qualità 
produttiva di prodotti 
agro-alimentari quali 
eccellenze della no-
stra realtà. A fianco 

della parte immo-
biliare che vedrà la 
completa ricostruzio-
ne del patrimonio ru-
rale, è fondamentale 
una fase di program-
mazione nei prossimi 
due anni di un proces-
so di valorizzazione 
delle attività agro-

zootecniche con l’obiettivo che il nuovo 
sistema immobiliare delle campagne 
sia funzionale alle attività produttive e 
di trasformazione della materia prima, 
come pure diventi anche polo attrat-
tivo per l’attività ricreativo-turistica. 
In tale ambito il nostro Comune ha 
l’opportunità di intervenire nell’area 
cosiddetta delle “Valli mirandole-

si”. Indubbiamente 
riduttivo il nome, 
mentre le potenzialità 
multifunzionali della 
zona le permettono 
di diventare un polo 
di attrazione turisti-
co; la presenza dei 
“Barchessoni” (unici 
in tutto il territorio 

nazionale), di aree boschive di grande 
estensione (fino a 60 ettari in un corpo 
unico), di aree umide con una catena 
alimentare complessa. In un tale tessuto 
le sinergie tra produzione alimentare 
e tutela dell’ambiente possono essere 
una grande opportunità da non perdere. 
Inoltre, si sta concretizzando la ces-
sione da parte del Demanio, in base al 
federalismo, dell’area di circa 100 ettari 
del Centro logistico militare, con un 
complesso di edifici storici che possono 
essere oggetto di progetti di sviluppo a 
sfondo anche sociale».

E sull'ambiente? Cosa è stato 
fatto?
«In tema di ambiente, tra le varie 

attività vorrei ricordare ai lettori alcuni 
temi che sono stati condotti, sviluppati e 
realizzati in questi cinque anni:

• gestione dei rifiuti “porta a porta” 
in collaborazione con Aimag, con 
innegabili risultati positivi e un netto 
risparmio sul costo dell’indifferenziato e 
di grande valorizzazione dell’ambiente;

• un’importante campagna di mo-
nitoraggio relativa alla presenza di 
amianto nei nostri tetti e una indagine 

preliminare sul grado di 
pericolosità. I risultati 
ottenuti sono stati inte-
ressanti e rassicuranti;

• il “verde”: il no-
stro Comune ogni anno 
aumenta la superficie 
media di aree verdi per 
cittadino per migliorare 
il benessere di vita come 
pure la qualità dell’am-
biente».
Quale ritiene che sia 
stato l'intervento più 
significativo del suo 
mandato?

«Sinceramente que-
sta esperienza mi ha 

permesso di capire la grande comples-
sità che caratterizza la gestione di una 
città, ancor più se colpita da un evento 
che ha modificato assetti consolidati. 
La sistemazione e la messa in sicu-
rezza di una “pista ciclabile”, fino a 
vedere la partenza di un cantiere per la 
ricostruzione di un’opera pubblica (ad 
esempio da poco il Centro culturale di 
piazza Garibaldi) hanno valori distinti, 
ma l’emozione di pensare che una 
piccola parte è dovuta anche al mio 
impegno è grande. Vorrei concludere 
questo rapido ricordo dei cinque anni 
di mandato, ringraziando i cittadini per 
la loro collaborazione, e sicuramente 
vedere ogni giorno un “pezzetto” di 
Mirandola ricostruito mi ha reso orgo-
glioso di esserne cittadino».

«Ogni anno ab-
biamo migliora-
to la cura del 
verde per au-
mentare il be-
nessere di vita 
e la qualità 
dell’ambiente»

«Abbiamo inve-
stito in stra-
de e ciclabili, 
per garantire 
più sicurezza 
e favorire la 
"mobilità dol-

ce"»

Alessandro Ragazzoni

Volon-
tari per 
l'ambiente 
durante la 
manifesta-
zione Verde 
Vivo 
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Si investe sulla "mobilità dolce"
Nel 2018 stanziati 607 mila euro per migliorare le ciclabiliMIRANDOLA

In cinque anni sono stati sottoposti a manutenzione 253 chilometri di strade

“Storie e musiche di cultura ebrai-
ca” è il titolo della manifestazione che 
si svolgerà domenica 16 se

Il ciclopedonale che porta al municipio 
e alle scuole di via Giolitti. A sinistra, 
dall'alto, momenti delle inaugurazioni 
dei nuovi percorsi ciclabili di Tramu-
schio e San Martino Carano
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Col porta a porta si differenzia di più
Nel 2018 raccolte 48 mila tonnellate di rifiuti inviati al recuperoMIRANDOLA

In cinque anni raccolta differenziata aumentata dal 56 all'86 per cento

Il Comune di Mirandola è sempre 
più “riciclone”. Il balzo avanti nella 
raccolta differenziata è stato, negli 

ultimi anni, sorprendente, con un mi-
glioramento di quasi 30 punti percen-
tuali, passando dal 55,96 per cento del 

2014 all’86,24 per cento del 2018. Si 
tratta di un risultato molto positivo che 
conferma la bontà delle scelte effet-

tuate insieme ad Aimag e l’impegno 
dei cittadini sul fronte dell’ambiente. 
Il tutto mantenendo tariffe al di sotto 
della media regionale. Con questi 
risultati si sono tra l’altro superati, di 
gran lunga e con largo anticipo, gli 
obiettivi posti ai Comuni dalla Legge 
regionale 16/2015 che fissa entro il 
2020 una percentuale di raccolta dif-
ferenziata non inferiore al 75.

I passaggi fondamentali che 
hanno portato a questi risultati così 
significativi sono sostanzialmente 
due. In primis l’estensione del siste-
ma porta a porta in tutto il territorio 
comunale: dal 10 aprile 2017 è infatti 
partita la raccolta domiciliare dei 
rifiuti nelle frazioni e nelle zone di 
campagna di Mirandola andando a 
completare l’implementazione della 
raccolta domiciliare dei rifiuti già 
attiva sia nell’area urbana che in 
centro storico da diversi anni. Il nu-
mero delle famiglie e delle imprese 
che si sono aggiunte ha portato un 
contributo significativo all’aumento 
della percentuale di raccolta diffe-
renziata e, soprattutto, sono state un 
importante traino comunicativo sulle 
corrette modalità di gestire i rifiuti 
anche per le altre zone della città. 

L’eliminazione dei cassonetti di carta/
cartone, organico e indifferenziato ha 
reso ulteriormente efficace il sistema 
di conferimento in tutto il territorio.

A giugno 2017, grazie alla cam-
pagna informativa, all’arrivo delle 
nuove dotazioni distribuite e alle 
nuove modalità di esposizione dei ri-
fiuti anche per i residenti e le imprese 
dell’area urbana e del centro storico, si 
è ottenuto un ulteriore miglioramento 
dei risultati. Inoltre tutto il territorio 
comunale ha ottenuto l’importante 
obiettivo di avere un omogeneo siste-
ma di raccolta dei rifiuti, con le stesse 
modalità, in tutte le aree.

È intenzione del Comune avviare, 
da fine 2019, la raccolta a domicilio 
anche di vetro e plastica.

Il nuovo sistema di calcolo della 
tariffa puntuale, entrato in vigore il 
1° gennaio 2018, con regole diverse 
rispetto alla tassa, premia i compor-
tamenti virtuosi di chi differenzia 
correttamente i materiali riciclabili 
e riduce al minimo i rifiuti non rici-
clabili. La tariffa puntuale si basa sul 
quantitativo di rifiuti indifferenziati 
prodotti, misurato sulla base dei vuo-
tamenti del contenitore grigio e non 
più sulle superfici degli immobili. 

La sede di 
Aimag
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Si lavora per le sedi della polizia
Successo per i bandi per l'installazione di sistemi antintrusioneMIRANDOLA

Ex Gil, pareri favorevoli sugli aspetti architettonici e la congruità economica
Un bando per l’installazione di 

sistemi d’allarme e antintrusione nelle 
abitazioni private, al quale hanno avuto 
accesso, in due edizioni, 127 famiglie, 
per un totale di 116 mila euro erogati; 
il progetto del controllo di vicinato 
che ha messo in campo competenze 
e finanziamenti; formazione di nuovi 
assistenti civici; altri progetti che incre-
menteranno la sicurezza: nuove teleca-
mere, sistema video per il controllo dei 
varchi di accesso più importanti della 
città, proseguimento dei controlli sui 
cantieri della ricostruzione. È sempre 
alto, l’impegno, del Comune e della 
polizia municipale sul fronte della si-

curezza (vedi tabella a fianco). Questo 
importante lavoro quotidiano è andato 
di pari passo con la progettazione delle 
“grandi opere” e la sollecitazione, alle 
istituzioni nazionali, affinché risolvano 
i problemi di personale e delle sedi della 
polizia. Nel 2014 il Comune ha infatti 
avviato i progetti di recupero e riqua-
lificazione di edifici del centro storico 
di proprietà dello Stato per destinarli a 
sedi delle forze dell’ordine: nel fabbri-
cato ex Gil dei giardini Lolli, andranno 
il commissariato e la polizia stradale; 
nell’ex palazzo della Milizia di via 
Roma i carabinieri, l’Inps e l’Agenzia 
delle Entrate; nell’ex commissariato di 
via Fulvia, la guardia di finanza. 

Per l’ex Gil, dopo il parere favore-
vole sugli aspetti storico-architettonici 
del recupero, nel 2018 è arrivato anche 
il via libera per la congruità economica 
e per la riduzione del rischio sismico. 
L’opera, del costo di circa 4,5 milioni di 
euro, in gran parte è già stata finanziata 
dalla Struttura commissariale e in parte 
(per circa un milione e 600 mila euro) 
dovrà essere finanziata dal Ministero 
dell’Interno. 

Il palazzo ex 
Gil, che diven-
terà la sede del 
commissariato 
e della polizia 

stradale
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Il sostegno a chi è in difficoltà
Le azioni per ridurre le condizioni di maggiore precarietà e disagioMIRANDOLA 

I Servizi sociali comunali hanno affrontato e superato l'emergenza post sisma

L’avvio del quinquennio 2014-2109 
è stato caratterizzato dalla necessità da 
parte dei Servizi sociali comunali di 
misurarsi ancora in maniera intensa con 
le esigenze legate all'assistenza alla po-
polazione per le conseguenze del sisma, 
a fronte comunque della necessità di 
superare una prospettiva esclusivamente 
emergenziale.

Si è trattato di un’azione generale 
che è persistita, stante la sua cruciale 
rilevanza, nel corso di tutto il periodo 
considerato e che si è progressivamente 
contratta col tempo, riducendosi le 
situazioni di disagio abitativo. L’impe-
gno finalizzato all’implementazione del 
piano di rientro dei cittadini terremotati 
nelle proprie abitazioni si è in primo 
luogo concretizzato nella chiusura e 
nello svuotamento, avvenuto negli anni 
2016 e 2017, delle aree 
occupate dai prefabbri-
cati abitativi rimovibili. 
Nel contempo si sono 
progressivamente elimi-
nati i prefabbricati abi-
tativi nelle aree rurali. 
Contemporaneamente 
è proseguito l’intervento 
di erogazione dei con-
tributi economici di au-
tonoma sistemazione, poi trasformatisi 
in contributi per il disagio abitativo e 
contributi per il canone di locazione. 

Tutte queste attività 
dei Servizi sociali 
connesse al soste-
gno alla popolazio-
ne dopo l’evento 
sismico hanno com-
portato operazioni 
di censimento, rela-

zione, supporto, verifica e monitoraggio, 
nel rispetto delle indicazioni specificate 
nelle ordinanze regionali e con l’obietti-

si sono manifestate e si manifestano sul 
territorio.  

A partire dal mese di maggio del 
2017 il Comune di Mirandola, unita-
mente a quelli di Camposanto, Cavezzo, 
Concordia, Medolla, San Felice, San 
Possidonio e San Prospero, ha trasferito 
le funzioni sociali all’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord. Queste funzioni, 
ricomprese all’interno di una più vasta 
area accanto a quelle scolastiche ed 
educative, possono essere così attuate av-
valendosi di un più organico ed omogeno 
impianto in grado di generare sinergie, 
economie e miglioramenti degli standard 
qualitativi del servizio.

A Mirandola, dopo il conferimento 
in Unione, funziona lo sportello sociale 
che costituisce il fondamentale punto di 
accesso e di dialogo per le istanze sociali 

dei cittadini. 
Le varie doman-

de, esigenze e critici-
tà sono poi prese in 
carico da una struttu-
ra di servizi chiamata 
a operare per gestire 
le richieste in manie-
ra uniforme su tutto il 
territorio della comu-
nità dell’Area Nord 

della provincia modenese, assicurando il 
trattamento di casi che concernono una 
vasta gamma di bisogni.

vo di ridurre le condizioni di precarietà 
e di disagio sociale. Molto rilevante è 
stato poi l’impegno dei Servizi sociali 
del Comune per programmare e gestire 
azioni di contrasto alla povertà e all’e-
sclusione sociale, effetto derivato anche 
dalla situazione di contestuale crisi 
economica di questi anni. Per questo si 
è dato anche corso a quanto stabilito in 
ambito nazionale e regionale mediante 
l’istituzione del sostegno per l’inclusio-

ne attiva, il reddito di 
inclusione e il reddito 
di solidarietà. Si tratta 
comunque di attività 
che si aggiungono e 
si intrecciano a quelle 
che il Servizio tramite 
lo sportello e le assi-
stenti sociali comunali ha svolto e svolge 
in maniera ordinaria per dare supporto 
a varie situazioni di disagio sociale che 

«Superata l'e-
mergenza sisma, 
sono proseguite  
le azioni per 
ridurre le con-
dizioni di pre-
carietà e disa-
gio sociale»

«Dal 2017 le 
funzioni so-

ciali sono sta-
te trasferite 
all'Unione dei 
Comuni per ge-
nerare sinergie 
ed economie»
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«Così aiutiamo le persone fragili»
«Bilancio positivo anche per pari opportunità, volontariato e sport»MIRANDOLA 

L'assessore Loretta Tromba spiega l'impegno del Comune nei Servizi sociali
Loretta Tromba 

è assessore a Servizi 
sociali, Pari opportu-
nità, Scambi interna-
zionali, Volontariato, 
Sport. L’abbiamo in-
tervistata. 

Assessore Trom-
ba, come sta 
cambiando l'offerta nei Servizi 
sociali per affrontare le emergenze 
sisma e crisi?
«La situazione di emergenza abitativa 

post sisma è andata gradualmente miglio-
rando, in particolare per coloro che vive-
vano nei Moduli abitativi provvisori e che 
hanno trovato, grazie anche all'accompa-
gnamento dei Servizi sociali, un alloggio 
alternativo e adeguato, permettendo così 
lo svuotamento e smontaggio definitivo 
dei Map tra fine 2016 e inizio 2017. 

Continua il sostegno economico per 
pagare l'affitto a coloro che sono ancora in 
attesa di rientrare nelle proprie abitazioni. 
Da maggio 2017 le 
funzioni dei Servizi 
sociali sono state tra-
sferite all'Unione Co-
muni Modenesi Area 
Nord con l'obiettivo di 
ottimizzare il lavoro 
degli operatori e offrire 
ai cittadini del territorio 
una risposta qualitativa 
migliore e omogenea, un'operazione che 
ha richiesto tempo per poter riorganizzarsi 
nella nuova gestione, continuando allo 
stesso tempo a dare risposta ai bisogni 
del territorio: per il contrasto alla povertà 
e al disagio sociale sono state applicate 
le nuove misure stabilite in ambito na-
zionale e regionale (Res/Rei); per quanto 
riguarda l'abitare è stato redatto il nuovo 
regolamento unico per l'assegnazione 
degli alloggi di edilizia popolare, alla luce 
della nuova legge regionale, con l'obietti-
vo di rendere più equo il canone di affitto 
e favorire un turn over nell'occupazione 
degli alloggi».

E per lo sport? Cosa si è fatto e cosa 
si sta facendo?
«Fare attività sportiva è fondamen-

tale per il benessere e la salute di tutti. 
Per educare le persone a un sano stile di 
vita occorre iniziare fin da bambini, per 
questo l'Amministrazione ha continuato 
a investire nella gestione e nel recupero 
delle strutture che servono alle società 
sportive per svolgere le loro attività di 
avviamento allo sport, quali le palestre, 
nuove e ristrutturate, il recupero della 
piscina e la manutenzione di aree verdi a 
libero accesso (area attrezzata per esercizi 
a corpo libero nel parco Pasolini). 

Ricordo che a Mirandola l'offerta 
sportiva è ricca e variegata, sono presenti 

almeno 20 discipline 
sportive diverse, ca-
paci di rispondere alle 
diverse esigenze di 
attitudini ed età. Con 
la scuola media e le 
società sportive locali 
si collabora da anni 
per interessare allo 

sport anche quei ragazzi che, per svariati 
motivi, non praticano con regolarità 
alcuna disciplina. 

Da tre anni abbiamo ripreso a or-
ganizzare il Galà dello Sport, un evento 
annuale che vuole essere l'occasione per 
ringraziare e valorizzare tutti coloro che si 
impegnano in ambito sportivo».

Lei ha anche la delega alle Pari 
opportunità. È possibile tracciare 
un bilancio?
«Certamente negli anni si è cercato 

di porre sempre più attenzione alle donne 
e al loro importante ruolo nella società, 
nella famiglia e nel mondo del lavoro, 

cercando di trovare le 
condizioni adeguate 
a conciliare la loro 
presenza in tutti questi 
ambiti, ma il percorso 
non è di certo concluso 
e rimane impervio. 
Purtroppo, parlando di 
pari opportunità, i dati 
che emergono per pri-

mi sono quelli relativi alla violenza sulle 
donne, violenza che si manifesta in tanti 
modi: verbale, psicologica, economica 
ma anche fisica, fino a degenerare nel 
femminicidio. 

È attivo nell'Unione dei Comuni un 
tavolo inter istituzionale contro la violenza 
di genere, a cui partecipano rappresen-
tanti di Servizi sociali, forze dell'ordine, 
associazioni di volontariato, Ausl e che ha 
lo scopo di monitorare la situazione del 
territorio per poi promuovere iniziative 
e coordinarsi in azioni efficaci per la 
prevenzione e il sostegno alle vittime di 
violenza. Tra le iniziative promosse c'è 
l'attivazione dello “Sportello Donna”, un 
luogo dedicato all'ascolto e al sostegno, ol-
tre alla consulenza legale, dove richiesta».

Il mondo del volontariato è una 
grande ricchezza per la nostra 
città. Come lo avete sostenuto e 
valorizzato?
«Da sempre il volontariato è una 

risorsa preziosa per il nostro Comune e la 
collaborazione continua con la Consulta 
del volontariato ha permesso negli anni 
di consolidare nel territorio la presenza 
continuativa di attività culturali, sportive 
e socio-sanitarie che migliorano la qua-
lità della vita dei cittadini di Mirandola. 
In questi anni diverse associazioni di 
volontariato, di promozione sociale e 

Loretta 
Tromba

sportiva sono state penalizzate a causa 
dei danni da terremoto che hanno reso 
inagibili le loro sedi e gli spazi pubblici 
che venivano usati per incontri ed eventi. 
Il recupero dell'ex stazione ferroviaria 
a uso sale per le associazioni è stato 
senz'altro un'opportunità importante, 
ma non risolutiva, per questo l'obiettivo 

dell'Amministrazione comunale è quello 
di individuare e progettare locali idonei 
alle attività associative nei nuovi edifici 
ristrutturati che ospiteranno la biblioteca in 
piazza Garibaldi e alcuni uffici comunali 
nell'ex scuole elementari. 

La disponibilità dimostrata dai vo-
lontari durante il Memoria Festival è un 

esempio evidente, di certo non l'unico, 
dell'impegno e della serietà che queste 
persone offrono gratuitamente a servizio 
della comunità. Un grazie sentito va a tutti 
coloro che, occasionalmente o con conti-
nuità ma sempre generosamente, mettono 
a disposizione degli altri parte del proprio 
prezioso tempo».

«Continua il 
sostegno eco-
nomico per af-
frontare il di-
sagio abitativo 
di chi è ancora 
fuori casa per 

il sisma»

«Negli ultimi 
anni abbiamo 

aumentato l'at-
tenzione alle 
donne e al con-
trasto della 

violenza di ge-
nere»
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Conti in ordine e maggiore equità
Particolare attenzione è stata posta a entrate e spese comunaliMIRANDOLA

Dal 2012 aliquota Imu bloccata e nel 2015 elevate le soglie di esenzione Irpef 
Dal 2014 a oggi il Comune di 

Mirandola ha gestito e promosso importanti 
cambiamenti sia nella organizzazione che 
nelle procedure, con l’obiettivo unico 
di puntare a una istituzione “vicina” ai 
cittadini, moderna ed efficiente. La struttura 
organizzativa è stata profondamente 
trasformata e ridimensionata, in favore 
di una organizzazione sovracomunale, 
dell’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord, con l’obiettivo di guadagnare in 
efficienza ed efficacia nella gestione. 
Dai 112 dipendenti del 2014 divisi in 
sei settori oggi si è passati a 58 e quattro 
settori. Il rafforzamento dell’Unione 
consente di esercitare un maggiore peso 
politico nelle sedi dedicate, in primo 
luogo a livello regionale, oltre a garantire 
a tutti i cittadini servizi migliori, senza 
disuguaglianze fra i Comuni. L’obiettivo 
ulteriore e futuro dovrà essere la fusione 
fra Comuni. La struttura comunale è 
stata ed è sottoposta a riorganizzazione, 
utilizzando le leve dell’assunzione 
del personale e dell’appalto di servizi/
forniture, interessando soprattutto i servizi 
a contatto con il cittadino: Demografici, 
Manutenzioni, Lavori pubblici. È 
proseguito il processo di digitalizzazione e 
anche in futuro sarà una delle azioni cardini 
conseguenti la riorganizzazione dei servizi. 
Tutti gli atti dell’Amministrazione sono in 
forma digitalizzata: delibere, determine, 
gli atti del sindaco, visionabili dal sito del 
Comune (www.comune.mirandola.mo.it). 
Oltre all’accesso on-line di questi atti, è 
stato prodotto un ampio aggiornamento 
del sito Amministrazione Trasparente, è 
stato approvato il regolamento per il diritto 
di accesso documentale civico semplice 
e generalizzato dando, in questo modo, 
concretezza e strumenti all’obbligo di 
trasparenza e diffusione delle informazioni. 
Inoltre un salto di qualità è previsto 

cupero. Una particolare attenzione è stata 
posta alle entrate e alle spese del Comune, 
nonché alle spese per investimenti com-
presi quelli del terremoto. Nel 2015 sono 
state aggiornate le aliquote relative all’ad-
dizionale comunale Irpef e nel contempo 
si è elevata la soglia di esenzione a 12.000 
euro; ciò ha consentito a oltre il 31 per 
cento dei contribuenti di beneficiarne. 
Dal 2012 è bloccata l’aliquota Imu allo 
0,90 per cento, il tetto massimo è al 1,06 
per cento e nel contempo sono state man-
tenute, per l’ottavo anno consecutivo, le 
agevolazioni, introdotte in seguito al sisma 
(vedi tabella). Inoltre, nell’ambito delle 
iniziative di sostegno e rilancio del centro 
storico è stata mantenuta l’esenzione dal 
pagamento per la tassa di occupazione per-
manente e temporanea del suolo pubblico 
per le attività commerciali all’interno del 
perimetro dei viali della Circonvallazione; 
ciò significa indicativamente un importo 
di 160.000 euro di cui hanno beneficiato 
queste imprese. 

Di particolare valore è stato il lavoro 
svolto dall’Ufficio tributi relativamente al 
contrasto all’evasione fiscale, arrivando ad 
accertare importi rilevanti e consentendo 
di raggiungere un doppio risultato: contri-
buire a non elevare il prelievo fiscale sul 
complesso dei cittadini e perseguire un 
obiettivo di equità e di giustizia rispetto ai 
cittadini “onesti”. Il complesso di queste 
misure ha consentito di mantenere bloc-
cato il prelievo. 

Le risorse dedicate agli investimenti 
sono state molto elevate: la parte prepon-
derante sono le risorse impegnate dalla 
Regione Emilia-Romagna relative alla 
ricostruzione post-sisma, ma si sottoline-
ano anche le risorse proprie del Comune 
derivanti da fonti diverse (avanzo di am-
ministrazione, entrate correnti, alienazioni, 
oneri di urbanizzazione). 

Gli obiettivi principali degli inve-
stimenti comunali hanno riguardato: il 
sostegno alla mobilità dolce (realizzazione 
di nuove ciclabili), l’ammodernamento, 
l’ampliamento della pubblica illumina-
zione, la riqualificazione energetica, oltre 
che strutturale, del patrimonio edilizio: 
il palazzetto, la piscina, le scuole nidi e 
infanzia, per avere una citta più bella, più 
curata e attenta alla qualità della vita di 
tutte le persone.

nell’erogazione dei servizi interattivi al 
cittadino attraverso il web, investendo le 
aree di interesse di servizi alla persona: 
scolastici e sociali e dei professionisti. 
Nel corso del 2018 ha preso avvio il 
rilascio della carta d’identità elettronica 
che progressivamente andrà a sostituire 
quella cartacea; per facilitarne il rilascio, 
che richiede tempi decisamente più lunghi, 
è stato attivato un sistema di prenotazione 
on-line raggiungibile dalla home-page 
del sito del Comune.  Inoltre nell’ambito 

dei servizi demografici è in fase di 
attuazione un progetto, rivolto ai cittadini 
delle frazioni, che  consentirà  a soggetti 
individuati attraverso bando pubblico 
e accreditati dalla Amministrazione, di  
rilasciare a cittadini di queste località e 
che non hanno possibilità di accesso a 
strumenti informatici, alcune tipologie 
di certificati anagrafici; nell’ambito dello 
stesso progetto tutti i cittadini che lo 
vogliono potranno richiedere l’identità 
digitale Spid (Sistema pubblico d’identità 

digitale) che garantisce l’accesso sicuro 
ai servizi erogati on-line dalle pubbliche 
amministrazioni. 

È stato aggiornato il sito del Comune, 
dando una nuova veste grafica e una diver-
sa e più funzionale organizzazione delle 
notizie; inoltre nell’intento di avere un 
presidio in centro storico che possa fornire 
informazioni e raccogliere segnalazioni, è 
stato istituito il Punto informativo comuna-
le, presso la biglietteria del Teatro Nuovo, 
dove rimarrà fino all’inizio dei lavori di re-
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Semplificare, ascoltare, comunicare
«Nuovi servizi on-line e atti digitali per un Comune snello ed efficiente»MIRANDOLA 

L'assessore Milena Gavioli: «Percorsi partecipati per ogni scelta fondamentale»

Milena Gavioli è assessore a Bilan-
cio e Tributi, Interventi di semplificazione, 
Segreteria, Gare e Contratti, Demografici, 
Personale. L’abbiamo intervistata. 

Qual è la situazione finanziaria del 
Comune? Cosa si è fatto in questi 
cinque anni per far “quadrare” 
i conti?
«Mi permetto di esprimere una 

valutazione positiva della situazione di 
bilancio del Comune di Mirandola: un 
bilancio “sano”, che registra ogni anno a 
consuntivo, come conseguenza dei vin-
coli di gestione, un avanzo che viene poi 
reinvestito l’anno successivo. Particolare 
attenzione è stata posta alle entrate proprie 
del Comune con il blocco dei tributi, un 
forte impegno per il riconoscimento da 
parte del Governo del rimborso com-
pensativo relativa all’Imu per i fabbricati 
inagibili a seguito del terremoto e lotta 
all’evasione fiscale, quale battaglia per 
l’equità fiscale. Rispetto al controllo della 
spesa sono state operate delle economie 
sull’acquisto e in appalto di beni e servizi 

riguardanti il funzio-
namento della struttura 
comunale, anche la 
spesa per il persona-
le ha subito una forte 
contrazione, soprat-
tutto in conseguenza 
del blocco del turn-
over, determinando 
anche delle difficoltà 
nel funzionamento di 
taluni servizi. Si è operato per il manteni-
mento delle risorse per il funzionamento 
dei servizi alla persona, per la cura della 
città e delle frazioni. Particolarmente 
importanti sono stati gli investimenti ef-
fettuati o avviati dal 2014 al 2018 e quelli 
previsti per il 2019. Il  valore complessivo 
di quelli effettuati o avviati ammonta a 
48.615.000 euro mentre quelli previsti 
nella previsione di bilancio 2019-2021 
sono pari a 39.487.000 euro. Il Comune ha 
finanziato parte di questa spesa con risorse 
proprie, provenienti per lo più da avanzi di 
amministrazione e per una quota minore 

«Abbiamo sem-
plificato le 
procedure per 
facilitare 
l'accesso ai 

servizi da par-
te dei cittadi-
ni e delle im-

prese»

da oneri di urbaniz-
zazione e alienazione 
del patromonio, per un 
importo complessivo 
di 27.707.000 euro. 
Durante tutto questo 
periodo non sono stati 
fatti nuovi mutui per 
cui il debito comples-
sivo si è progressiva-
mente ridotto: al 31 

dicembre 2018 era di 6.186.569 euro 
che è uno dei più bassi in rapporto alla 
dimensione del Comune».

E per i tributi?
«I tributi rappresentano la principale 

fonte di entrata del Comune. Nel 2015 è 
stato aggiornato il livello di prelievo tra 
le diverse fasce di reddito, elevando nel 
contempo il limite di esenzione a 12.000 
euro. Sono 5.628 i contribuenti che ne 
beneficiano su un totale di 17.873 (ultimo 
riferimento 2015 pubblicato dal Mef). Dal 
sisma 2012 a oggi sono state confermate 
una serie di agevolazioni per i possessori 

di fabbricati, riguardanti l’Imu; quale 
contributo a sostenere le attività commer-
ciali del centro storico, ogni anno è stata 
confermata l’esenzione dal pagamento 
della tassa di occupazione permanente 
e temporanea del suolo pubblico. Inoltre 
l’Amministrazione comunale si è forte-
mente impegnata per il riconoscimento 
della zona franca urbana per il centro 
abitato e le frazioni che consente alle 
imprese di godere di esenzioni fiscali. 
Questo insieme di misure ha consentito, 
in questi cinque anni, a famiglie e imprese 
di beneficiare di una riduzione di tributi 
e tasse». 

E dal punto di vista della semplifi-
cazione e dell’innovazione?
«Semplificare significa facilitare 

l’accesso ai sevizi da parte del cittadino e 
delle imprese e, per l’Amministrazione, 
rendere più efficiente la propria attività. In 
tale direzione i processi di trasferimento 
dei servizi all’Unione dei Comuni con 
la prevista riorganizzazione e digitaliz-
zazione sono passaggi fondamentali. Lo 

sportello Unico delle Attività Produttive 
con accesso on-line, la possibilità di pre-
notazione on-line per il rilascio della carta 
di identità elettronica, l’aggiornamento del 
sito del Comune con la riorganizzazione 
dei contenuti per facilitarne l’accesso, la 
definizione del nuovo regolamento per 
il diritto all’accesso civico sono alcune 
delle azioni messe in campo a cui si 
aggiungeranno nel breve la erogazione 
di servizi interattivi quali scolastici, so-
ciali e l’implementazione di quelli per i 
professionisti». 

Oggi la comunicazione è un ele-
mento chiave dell’amministratore 
pubblico. Voi quali strumenti avete 
messo in campo?
«L’Indicatore Mirandolese rimane 

lo strumento fondamentale, stampato in 
20.500 copie e che arriva in tutte le case 
e nei luoghi pubblici, distribuito anche 
negli altri Comuni dell’Area Nord; Indi-
catore Web e la pagina Facebook “Città 
di Mirandola” sono le modalità di aggior-
namento delle informazioni attraverso il 
web. Il nuovo sito internet del Comune, 
una newsletter settimanale e l’apertura del 
Punto informativo comunale sono gli altri 
canali di informazione messi in campo. 

Unitamente a questi la Giunta non 
ha mai cessato di costruire momenti di 
confronto con i cittadini e le organizza-
zioni sulle scelte fondamentali di questo 
quinquennio: il percorso partecipato per il 
Piano della ricostruzione post-terremoto, 
il nuovo Piano del traffico, i bilanci di 
previsione, la sanità, la sicurezza, la vita 
nelle frazioni, “mettendoci la faccia” nelle 
scelte sostenute».

Milena 
Gavioli
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La memoria rafforza l'identità
L'evento, nel nome di Pico, ha raggiunto una risonanza nazionaleMIRANDOLA 

Il Festival è l'emblema di una cultura che guarda al passato e progetta il futuro
Nel 2014 è stato istituito il nuovo 

assessorato alla Promozione della città 
e della conoscenza. Con Alessandra 
Mantovani abbiamo fatto il punto sul 
bilancio di questo mandato, particolarmente 
denso di attività.

Assessore Mantovani, quali sono 
stati, a suo avviso, gli interventi 
più qualificanti realizzati in 
campo culturale da questa 
Amministrazione?
«Fin dall'inizio di questo mandato, il 

tema della conoscenza e della cultura come 
strumenti primari della rinascita e della 
ricostruzione di Mirandola sono stati un 
filo conduttore, direi quasi il denominatore 
comune sotteso alle azioni e ai progetti 
messi in campo e via via attuati. 

A guidarci è stata la convinzione 
che la ricostruzione 
non si potesse limitare 
al recupero materiale 
degli  edifici ,  pur 
f o n d a m e n t a l e  e 
prioritario, ma dovesse 
a c c o m p a g n a r s i 
al la  r idefinizione 
di un'idea di città 
che tenesse insieme 
identità e progetto, 
riappropriazione del passato e invenzione 
coraggiosa, “visionaria” del futuro. 

Da questo punto di vista, penso che 
il Memoria Festival sia stato l'evento 
più compiutamente rappresentativo di 
questa volontà. Un evento inteso come 
festa culturale della città ritrovata che  ci 
ha proiettato inevitabilmente, nel nome 
di Giovanni Pico, in una dimensione di 
risonanza nazionale e internazionale e 
ha significato moltissimo per Mirandola 
e i suoi cittadini: una città riscoperta, 
rivissuta nonostante le ferite ancora aperte 
del centro storico, visitata da migliaia di 
persone in giornate in cui gli appuntamenti 
culturali, lezioni magistrali, dialoghi, 
mostre proiezioni, reading, concerti, le 
hanno ridato la vivacità, lo splendore 
e le ambizioni di protagonista di un 
nuovo "Rinascimento". E il Memoria 
Festival è stato, a tutti gli effetti, una 
creazione della città, nato sotto l'egida 
di un consorzio e attraverso il concorso 
attivo delle realtà istituzionali e produttive 
che in questo progetto ambizioso hanno 
creduto sostenendolo finanziariamente; 
ma anche  di tutte quelle associazioni di 
cittadini che con il loro lavoro, organizzato 
nella macchina possente e pacifica del 
volontariato, ne sono stati l'anima e il 
motore. «Avete un patrimonio straordinario. 
Siatene orgogliosi», ci scrisse Pupi Avati, 
ospite all'edizione 2016, in un biglietto di 
ringraziamento che mi piace ricordare qui 
come una delle attestazioni di stima più 
commoventi e gratificanti che Mirandola 

abbia ricevuto in quella 
occasione. Ecco, il 
progetto di questa 
Amministrazione è 
stato quello di mettere 
a sistema, se così si può 
dire, le energie della 
città attraverso il valore 
sociale della cultura».
C'è stato un filo 

conduttore che ha tenuto insieme la 
sua esperienza da assessore?
«Promozione della città e della 

conoscenza: questo il nome del mio 
Assessorato, scelto a suo tempo dal sindaco 
Benatti e che ha voluto essere più che 
una denominazione, una dichiarazione 
di intenti. L'azione che ho cercato di 
condurre è stata infatti l'applicazione nel 
concreto delle proposte e delle iniziative 
di quell'idea complessiva di cui dicevo 
poc'anzi. Seguendo il filo dell'identità 
e della memoria, della grande storia e 
della storia nostra, ci siamo riconosciuti 
nell'ordine suggerito dal succedersi degli 
anniversari: dal centenario della Grande 
Guerra, al 70esimo anniversario della 
Costituzione, attraverso le date civili del 
Giorno della Memoria e del Ricordo, fino, 
più di recente, all'80esimo anniversario 
della promulgazione delle leggi razziali 
e al 50esimo anniversario del '68. E poi 
le nostre memorie locali, da Don Zeno a 
Sergio Neri: i nomi più rappresentativi di 
un'autentica “provincia europea” e di una 
idea, in cui vorremmo ancora riconoscerci, 
di comunità solidale e inclusiva, generosa 
e moderna.  Abbiamo proposto eventi 
commemorativi ma sempre in dialogo 
con la contemporaneità, pensati per la 
cittadinanza, primi fra tutti i ragazzi delle 
scuole, e che si sono realizzati nelle mostre 
d'arte, nelle rassegne fotografiche, nelle 
conferenze, nei concerti e nella attività 
teatrale. Molti di questi appuntamenti 
hanno trovato la loro collocazione negli 

spazi ritrovati del 
centro storico, come 
l'Aula di Santa Maria 
Maddalena, o nello 
spazio più intimo 
del Foyer del nostro 
Teatro Nuovo; oppure 
nell'Aula Magna Rita 
Levi  Montalc ini , 
un nuovo edificio 
inaugurato nel 2015 nel cuore del polo 
scolastico e della ricerca di via 29 Maggio. 
Uno spazio che è stato ed è una risorsa 
straordinaria, il baricentro della attività 
culturale della città in questa lunga e, me 
lo si lasci dire, ardimentosa stagione di 
lavoro e di attesa della restituzione dei 
nostri spazi monumentali. Una cultura fuori 
dalle mura, diciamo così, ma non per questo 
meno propositiva e attenta a inserirsi con 
ambizione in circuiti anche nazionali, che 
ha creato delle consuetudini, una continuità 
leggibile come un percorso».

E per le scuole? Su quali assi 
principali ha puntato?
«Questi  anni hanno visto il 

completamento della ricostruzione degli 
edifici scolastici e delle strutture sportive a 
supporto delle varie scuole, nel capoluogo 
e nelle frazioni. Un ritorno alla normalità, 
dunque, che si concluderà nel prossimo 
autunno con l'ingresso del liceo Pico e 
di parte dell'istituto Luosi nella nuova 
sede di via 29 Maggio, ma con qualcosa 
di più e di meglio rispetto al passato. La 
ricostruzione ci consegna scuole nuove, 
più sicure, più belle, più moderne e pensate 
per le esigenze di una didattica aggiornata, 
che non può prescindere da una diversa 
concezione degli spazi. Un insieme di 
edifici che non ha paragone oggi nella 
provincia di Modena. Ragionando invece 
nel merito della vita della scuola e del suo 
funzionamento, l'aspetto che ho seguito 
più da vicino in questi anni e che, dopo il 
recente trasferimento del Servizio pubblica 

istruzione all'Unione dei Comuni, impone 
davvero un'ottica allargata e una visione 
d'insieme, è quello delle azioni a supporto 
della integrazione (alunni con disabilità, 
con bisogni educativi speciali o disturbi 
dell'apprendimento), della qualificazione 
scolastica  e della prevenzione del disagio 
e della dispersione.Si tratta di un insieme 
di interventi che ho trovato già ben radicati 
e ottimamente organizzati quando ho 
iniziato questo mandato e che in questi anni 
abbiamo lavorato per implementare con 
nuove azioni sull'orientamento che iniziano 
dalle seconde classi della scuola media e 
accompagnano i ragazzi alla scelta della 
scuola superiore. L'orientamento, ripensato 
secondo  quello che è stato chiamato il 
“modello Mirandola” e che la Provincia 
di Modena ha fatto proprio e integrato 

nel progetto Diritto al 
futuro, ha avuto per 
noi sul piano locale 
una duplice finalità: 
da una parte quella di 
accompagnare i ragazzi 
e le loro famiglie a una 
scelta più consapevole 
d e l l a  s c u o l a 
superiore attraverso 
u n ' i n f o r m a z i o n e 

mirata, ricordo che da due anni abbiamo 
riattivato a livello distrettuale il Salone 
dell'Orientamento, e che metta il più 
possibile al riparo dall'insuccesso scolastico 
che spesso trova le sue ragioni in una 
scelta fin dall'inizio inadeguata al profilo 
del singolo studente. Dall'altra la finalità 
dell'azione di orientamento è anche quella 
di garantire, attraverso una informazione 
obiettiva e completa, la salvaguardia di tutti 
gli indirizzi presenti nel nostro territorio, 
alcuni dei quali, si pensi, solo per portare un 
esempio, alla crisi di iscrizioni attraversata 
qualche anno fa dalla sezione classica del 
nostro liceo Pico, sono stati valorizzati 
anche da una azione informativa adeguata, 
oltre che da una intelligente politica 
di innovazione seguita dalle scuole. A 
proposito di indirizzi scolastici, mette conto 
sottolineare che dall'anno scolastico 2020-
2021, previo l'adeguamento necessario 
della normativa regionale, sarà presente 
presso il Luosi di Mirandola il nuovo 
indirizzo professionale "Servizi per la 
sanità e l'assistenza sociale", che offrirà 
un'interessante prospettiva formativa in un 
ambito quale quello dei servizi alla persona 
per più ragioni in costante espansione anche 
nel nostro territorio. Va poi ricordato che in 
questi ultimi anni Mirandola è diventata 
la sede dei corsi dell' Its e dell' Ifts,  
percorsi biennali e annuali di formazione e 
specializzazione post-diploma  che vanno a 
completare e arricchire l'offerta formativa 
degli istituti superiori  della città; così come 
occorre richiamare la prossima attivazione 

di percorsi di alta formazione, ovvero di 
master di secondo livello a corollario e 
integrazione delle attività di ricerca afferenti 
al Tecnopolo, in collaborazione con le 
istituzioni universitarie di Modena-Reggio 
Emilia e Ferrara. Io sono persuasa, anche 
se non siamo sempre pronti a leggerle in 
questa ottica, che queste nuove opportunità 
siano veramente frutto di scelte politiche 
rivolte ai giovani, perché proprio ai giovani 
danno l'opportunità di formarsi e accedere 
in futuro da protagonisti a uno sviluppo 
economico che non sarà se non quello 
fondato sulla conoscenza e sulla ricerca. 
Coerente a questa visione  complessiva 
è anche il varo da parte del Comune di 
Mirandola,  a partire del prossimo mese di 
marzo e in riferimento all'anno accademico 
2018-2019, di un programma triennale di 
assegnazione di borse di studio a studenti 
meritevoli e in condizioni economiche 
svantaggiate  per favorirne e sostenerne 
l'accesso alla formazione universitaria. Di 
nuovo e con coerenza, cultura per il lavoro 
e per lo sviluppo».

La biblioteca è molto cresciuta, 
diventando un punto di riferimento 
importante per i giovani e non 
solo. Quali sviluppi attendono i 
mirandolesi in questo settore?
«Nel corso del 2018 abbiamo 

riorganizzato in forma unitaria il Servizio 
cultura e biblioteca, in concomitanza con 
l'esternalizzazione del servizio di reference 
della biblioteca stessa. L'ampliamento degli 
orari di apertura, orario continuato, apertura 
al sabato pomeriggio e periodicamente 
alla domenica, come dimostrano i dati 
di affluenza, è stato accolto con grande 
favore dagli utenti; ma questo riassetto 
organizzativo ha anche consentito un 
utilizzo più razionale ed efficiente  del 
personale comunale che può dedicarsi in 
modo mirato alle attività di promozione 
della lettura e del libro, rivolte a lettori 
di tutte le età e agli studenti delle 
scuole, da quella dell'infanzia fino alle 
scuole superiori, proponendo rassegne 
librarie e incontri con l'autore, oltre che 
rassegne cinematografiche per bambini e 
ragazzi. Preziosa è stata in questi anni la 
collaborazione con l'associazione "Amici 
della Biblioteca Garin", promotrice in 
proprio di interessanti iniziative fra cui 
mi limito a ricordare il riuscitissimo 
Circolo di lettura; o la collaborazione con 
l'associazione Multiverso che organizza 
giochi e attività ricreative per ragazzi. Un 
mondo variegato, propositivo e vivacissimo 
che troverà una collocazione straordinaria 
nei nuovi spazi di piazza Garibaldi: un 
grande polo culturale in  cui la biblioteca, 
restituita finalmente alla sua completezza 
con il ritorno in città del patrimonio 
documentario dell'archivio storico e del 
fondo antico, sarà il fulcro di uno spazio 
fruibile anche nelle ore serali, con ambienti 
destinati alla lettura libera, alla emeroteca 
e alla caffetteria, mentre il chiostro e il 
cortile interno saranno, nel centro storico 
e accanto alla piazza, un luogo di incontro 
di tutti, una nuova “piazza della cultura”. 
Se la cultura è la linfa di una città che vive, 
alla biblioteca di piazza Garibaldi, che sarà 
il primo edificio storico a essere ricostruito, 
possiamo guardare a buon diritto come al 
luogo materiale e simbolico della nostra 
rinascita».

«La ricostru-
zione non può 
limitarsi al 
recupero degli 
edifici ma deve 
essere accom-
pagnata alla 
ridefinizione 
dell'identità»

«Si può valo-
rizzare la me-
moria locale 
facendola dia-
logare con i 
grandi eventi 
nazionali e la 
contemporanei-

tà»

Alessandra 
Mantovani 

insieme a 
Corrado 
Augias, 
durante 

la prima 
edizione del 

Memoria 
Festival
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La biblioteca, motore di cultura
In crescita i prestiti, gli utenti attivi e le ore di apertura settimanaliMIRANDOLA

La "casa dei libri" si è affermata come uno dei principali punti di riferimento 
A partire dal 2014 l’offerta culturale 

di Mirandola si è potuta avvalere della 
nuova biblioteca di via 29 Maggio, uno 
spazio funzionale impostato su un’ampia 
area a scaffale aperto e su uno strutturato 
spazio per lo studio e la consultazione, in 
attesa di poter disporre dell’ampia area 
dell’immobile di piazza Garibaldi.

L’attività della biblioteca si è così 
svolta garantendo l’espletamento delle 
fondamentali funzioni di questo istituto, 
dal prestito alla promozione della lettura, 
avvalendosi anche dell’apporto del 
volontariato, grazie all’associazione 
“Amici della Biblioteca Garin” di cui il 
Comune ha favorito la costituzione. 

Dal 2018 le funzioni di reference in 
biblioteca sono state poi affidate a una 
cooperativa dalla grande esperienza in 
questo campo, consentendo la creazione 
di un unico Servizio biblioteca e cultura, 
indispensabile presupposto per la 
realizzazione di un’armonica e coordinata 
progettazione culturale. 

La sistemazione della biblioteca ha 
consentito di disporre di un immobile 
quale importante strumento di 
promozione culturale che si è aggiunto 
agli altri che in questi anni sono stati 
impiegati e valorizzati, ovvero l’Aula 
Magna “Rita Levi Montalcini”, l’Aula 
Santa Maria Maddalena e il Foyer 
Teatro Nuovo, che hanno consentito la 
programmazione di attività culturali che 
hanno offerto alla città un variegato e 
integrato calendario di iniziative. 

Ques t ’u l t imo s i  è  sempre 
contraddistinto da un lato dalla volontà 
di consolidare iniziative per generare 
appuntamenti attesi e ricorrenti (come 
“La settimana dell’Aula Magna” o 
“Un Castello di libri”) e dall’altro dalla 
possibilità di avvalersi di una ricorrenza 
come felice pretesto per approfondire un 

tema culturale, dall’arte di Shakespeare 
alla comicità di Totò.

Una significativa parte della politica 
culturale dell’ente e del lavoro del Ser-

vizio comunale in questo quinquennio è 
infine da ricondurre all’attività per l’or-
ganizzazione del Memoria Festival, e del 
suo approfondimento tematico nell’anno 

di transizione denominato Pro-Memoria 
Festival. 

L’evento, che in tre anni ha fatto 
confluire a Mirandola per l’occasione 

45mila persone, costituisce una mani-
festazione in grado di farsi riconoscere 
come qualificatissimo momento culturale 
di respiro nazionale.

Un rendering del nuovo 
Centro culturale-biblioteca
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Scuole inclusive e all'avanguardia
Grande attenzione al sostegno alla disabilità e all'integrazioneMIRANDOLA 

Nelle nuove sedi post sisma si sono affrontate le sfide dell'educazione

Il terremoto e il modificato contesto 
sociale esistente in questi anni hanno 
indotto il Servizio pubblica istruzione 
comunale a prestare particolare atten-

zione in primo luogo alle nuove rilevanti 
esigenze della popolazione scolastica e 
delle famiglie degli studenti. 

Le nuove sedi delle scuole hanno 
rappresentato un primo fondamentale 
presupposto con cui misurarsi per 
continuare a erogare i servizi del diritto 
allo studio, dalla refezione al trasporto 
scolastico, connotati da adeguati e alti 
livelli qualitativi. Si è nel contempo 
sempre r i tenuto fondamentale 
mantenere salde e strette le forme di 
cooperazione con le scuole finalizzate 
all’implementazione di azioni di 
orientamento, di accoglienza e di contrasto 
all’abbandono scolastico e all’insuccesso 
formativo. Grande attenzione è stata 
così prestata nell’individuazione, con 
gli istituti scolastici, di metodi finalizzati 
alla ricognizione dei bisogni educativi 
speciali. 

Crescente è stato poi l’impegno per 
far fornire il sostegno per bambini e 
ragazzi diversamente abili delle scuole 
di ogni ordine e grado in possesso di una 
certificazione di diagnosi. Nel corso degli 
ultimi anni si è continuata a offrire sul 
territorio la qualificata attività dei servizi 
per la prima infanzia, tramite i due nidi 
comunali, prestando grande attenzione 
a favorire la realizzazione di un sistema 
integrato di educazione e istruzione zero-
sei anni, in collaborazione con le scuole 
d’infanzia statali e paritarie. Questo 
sistema di collaborazione è stato messo 
in atto dal Servizio istruzione comunale 
anche in relazione ai rapporti con le scuole 
secondarie di secondo grado, in merito 
alle quali è competente la Provincia, 
fornendo un sostegno all’attivazione 
del Tecnopolo e all’avvio dei corsi di 
formazione. 

A partire dal mese di settembre del 
2017  il Comune di Mirandola, unitamente 
a quelli di Camposanto, Concordia, 
Medolla, San Felice e San Prospero, 
ha trasferito le funzioni scolastiche ed 
educative all’ Unione Comuni Modenesi 
Area Nord. La nuova organizzazione 
consente di omogeneizzare procedure 
e soluzioni al fine di assicurare 
un’erogazione di servizi sul territorio più 
efficaci, efficienti e razionali.

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in 
visita alla scuola elementare di Mirandola

La nuova sede del 
"Galilei"
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Ecco l'indirizzo sanitario e sociale
Secondo a nascere in provincia, colmerà un vuoto di competenzeMIRANDOLA 

Dal 2020-2021 partirà un nuovo e promettente corso di studi al "Luosi"

È all’attenzione della Regione Emilia-
Romagna, che si è impegnata a dargli 
concreta attuazione a partire dall’anno 
scolastico 2020-2021, il progetto di un 
nuovo e promettente indirizzo di studi 
all’istituto di istruzione superiore “Luosi-
Pico”. Si tratta dell’indirizzo “Servizi 
per la sanità e l’assistenza sociale”, che 
sarebbe il secondo, in assoluto, a nascere 
nella nostra provincia. Il progetto ha 
già avuto il via libera (all’unanimità) 

da parte del Consiglio di istituto e del 
Collegio docenti del “Luosi-Pico” e 
l’apprezzamento e il supporto del Comune 
di Mirandola. Ne abbiamo parlato con il 
dirigente dell’istituto, Giorgio Siena.  

Quali obiettivi si pone il nuovo 
indirizzo? A chi si rivolge?
«Si tratta di un corso solo quinquennale 

che non prevede la qualifica triennale. 
L’indirizzo nasce da esigenze concrete 
della società odierna, esigenze destinate 

a crescere in proiezione futura. L’ambito 
dell’assistenza è infatti in forte espansione. 
Basti pensare ai bisogni della popolazione 
anziana, dell’infanzia e dell’integrazione 
degli stranieri. Il riordino dell’istruzione 
professionale di Stato operato a livello 
nazionale ha confermato la necessità 
di un indirizzo di studi nell’ambito dei 
servizi sociosanitari e sociali (assistenza 
sanitaria, sociale residenziale, sociale 
non residenziale). L’ambito è quello 

del pubblico ma anche del privato, 
convenzionato e non». 

Quali sono i cambiamenti cui 
faceva riferimento?
«I dati demografici dell’Emilia-

Romagna parlano di una popolazione 
che continua a invecchiare: i “grandi 
anziani”, cioè gli over 75enni, sono 
uno su dieci. Le previsioni fino al 2020 
ipotizzano una crescita a ritmi molto 
contenuti della popolazione regionale, 
con uno spiccato cambiamento della 
sua composizione, che sarà sempre 
più eterogenea e multiculturale: oggi 
in Emilia-Romagna il 12 per cento dei 
residenti non ha cittadinanza italiana e 
quasi un bambino su tre nasce da madre 
straniera. Altro elemento profondamente 
mutato è la struttura della famiglia, la 
cui dimensione media si sta riducendo 
progressivamente. La stima è che possa 
arrivare a 2,14 componenti nel 2020. 
Aumentano anche le famiglie composte da 
una sola persona, che rappresentano oltre 
un terzo del totale. In Emilia-Romagna, 
poi, stanno crescendo i nuclei familiari 
“monogenitore”, con almeno un figlio 
minorenne. Circa 70.550 nuclei sono 
composti da madri sole con bambini e 
ragazzi. 

Grava oggi  sul le  famigl ie , 
strutturalmente più fragili, un impegno 
sempre più elevato nei compiti di cura, che 
si riversa particolarmente sulle donne».

E la crisi quanto ha pesato?
«La crisi ha prodotto un’ulteriore 

fragilità nelle famiglie e aumentato 
le difficoltà, soprattutto per quelle di 
nazionalità straniera o numerose, con 
presenza di minori e/o anziani. In base alla 
spesa per consumi, le famiglie che vivono 
in condizioni di povertà relativa nel 2015 
rappresentano il 4,8 per cento del totale 
delle famiglie residenti in regione (ma in 

Italia superano addirittura il 10 per cento)». 
Il vostro nuovo indirizzo come 
andrà a intercettare le esigenze di 
una società che sta cambiando così 
profondamente?
«Il diplomato in “Servizi per la sanità 

e l’assistenza sociale” avrà specifiche 
competenze utili a co-progettare, 
organizzare e attuare, con diversi livelli di 
autonomia e responsabilità, interventi per 
rispondere alle esigenze sociali e sanitarie 
di singoli, gruppi e comunità, finalizzati 
alla socializzazione, all’integrazione, 
alla promozione del benessere bio-psico-
sociale, dell’assistenza e della salute 
in tutti gli ambiti in cui essi si attuino 
e/o siano richiesti. Realizzerà attività 
di supporto sociale e assistenziale per 
rispondere ai bisogni delle persone in 
ogni fase della vita, accompagnandole 
e coadiuvandole nell’attuazione del 
progetto personalizzato, coinvolgendo sia 
l’utente che le reti informali e territoriali. 
Il corso si svilupperà in parallelo al 
corso commerciale, potrà avere quindi 
una curvatura anche di tipo economico, 
soprattutto nell’ambito della economia 
del settore sanitario e del terzo settore».

Quali sbocchi professionali avrà 
il diplomato? In quale ambito si 
colloca questa figura?
«In Italia esiste, da una parte la 

figura professionale dell’Operatore 
socio-sanitario (Oss), con formazione 
regionale di 1.000 ore, dall’altra la figura 
dell’infermiere laureato. La nostra sarà una 
figura intermedia, in grado di occupare un 
vuoto in modo competente e preparato, 
poiché si formerà dopo un quinquennio 
di studi, con oltre 5.000 ore di istruzione. 
Gli studenti con profili formativi ed esiti 
migliori potranno anche essere avviati nel 
modo più opportuno alle lauree sanitarie».

Intercetterà anche le esigenze del 
nostro distretto?
«Certamente. La presenza del settore 

biomedicale sul territorio apre altre 
prospettive, che riguardano la possibilità 
di inserire le figure formate nel corso di 
nuova istituzione in diversi ambiti della 
produzione dei disposable biomedicali: 
sia la produzione, con l’acquisizione di un 
valore aggiunto di sensibilizzazione, sia 
in ambiti quali la relazione fra dispositivo 
biomedicale, paziente e meccanismi e 
modalità di cura».



26 · n. 3 - febbraio 2019

«Così valorizziamo le frazioni»
«Il modello regge, nonostante crisi, terremoto e tromba d'aria»MIRANDOLA 

Ganzerli: «Abbiamo cercato di salvaguardare e far crescere i centri civici»

«Le frazioni sono una parte strategica 
del nostro sistema territoriale. Quando il 
Piano strutturale comunale ha definito 
la città nel suo complesso vi è stata una 
grande attenzione a rimodellare i margini 
urbani di tutto il Comune. L’obiettivo era 
rafforzare Mirandola senza estenderne 
il limite fisico, creare città non periferie, 
riconnettendo tessuti e trame agrarie. Si è 
riusciti a contenere la dispersione evitando 
“saldature” tra centri e nuclei, salvaguar-
dando i varchi agricoli. Oggi le frazioni 
sono identificate come veri centri storici 
e soprattutto centri civici dove le persone 
vivono, lavorano e passano il loro tempo 

Centro civico e ufficio postale:
così è rinata Gavello

AREA NORD 

Un Centro civico e una sede dell’uf-
ficio postale nuovi di zecca per Gavello.  
Il 1° marzo 2015 è stato tagliato il 
nastro per la nuova struttura che è stata 
intitolata al gavellese Matteo Serra, 
morto il 29 maggio 2012 nel crollo della 
ditta Haemotronic di Medolla. Lo stabile 
che ospitava il Centro civico era stato 
gravemente compromesso dal sisma 
del 2012 e si è quindi resa necessaria la 
demolizione e la ricostruzione. Il nuovo 
Centro civico ha una superficie utile di 
400 metri quadrati e al suo interno ospita 
una grande sala polivalente di 138 metri 
quadri dotata di servizi quali cucina, bar 
e servizi igienici. Il tutto per ritornare ad 
essere il punto di aggregazione e quindi 
poter ospitare le più varie attività socio-
culturali. A integrare l’offerta è stata re-
alizzata una piccola palestra con relativi 
spogliatoi e un ufficio postale a servizio 
della comunità. Il nuovo edificio è stato 
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costruito con telaio sismo-resistente in 
legno, con pareti portanti e copertura in 
legno ed è stato posato su una grande 
platea in cemento armato gettato in 
opera. Per la sua realizzazione sono 
stati investiti 800 mila euro tutti frutto 
di donazioni per la ricostruzione. 

Concluso il primo step del progetto 
di Corte Gavello che mira a riqualificare 
l'area più rappresentativa della frazione. 
La progettazione è stata realizzata grazie 
alla collaborazione della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola e 
dell'Università di Bologna. Il giardino 
attrezzato realizzato è solo il primo passo 
di un progetto che sarà condiviso con la 
cittadinanza. 

A breve poi partiranno i lavori 
di estendimento della pubblica 
illuminazione sulle vie Don Milani, 
Arrivabeni, Grazi e presso il Centro 
civico. 

libero. I cambiamenti della crisi economi-
ca, la globalizzazione, il sisma e le trombe 
d’aria che hanno colpito alcune zone 
hanno messo a dura prova questo sistema 
che però non è in discussione e rimane il 
modello da seguire e che è confermato in 
queste pagine che raccolgono una grossa 
parte del lavoro fatto. 

A questo si aggiungono azioni di 
forte importanza strategica. Tra queste va 
ricordato il prossimo bando della Regione 
Emilia-Romagna che prevede il finanzia-
mento, a fondo perduto, di interventi effet-
tuati su attività produttive o di servizio che 
mira ad avere nuovi esercizi in quelle zone 

o a rafforzare quelli esistenti. Il Comune, 
poi, ha l’opportunità di intervenire nell’a-
rea cosiddetta delle “Valli mirandolesi”: 
notevoli le potenzialità multifunzionali 
della zona che le permettono di diventare 
un polo di attrazione turistico; la pre-
senza dei “Barchessoni” (unici in tutto 
il territorio nazionale), di aree boschive 
di grande estensione (fino a 60 ettari in 
un corpo unico), di aree umide con una 
catena alimentare complessa. Le possibili 
sinergie tra produzione alimentare e tutela 
dell’ambiente possono essere una grande 
opportunità da non perdere. Inoltre è in 
fase di attuazione un progetto, rivolto ai 

cittadini delle 
frazioni, che 
consentirà a 
soggetti indi-
viduati attra-
verso un ban-
do pubblico 
e accreditati 
dall’Ammi-
nistrazione 
c o m u n a l e , 
di rilasciare 
a cittadini di 
queste località 
e che non han-
no possibilità 
di accesso a 
strumenti in-
formatici, al-
cune tipologie 
di certificati 
anagraf ic i . 
Ma l’interesse 
per le frazioni 

è anche civico e a questo proposito va 
sottolineato il grande lavoro fatto da 
alcune associazioni di Mirandola nelle 
frazioni a proposito di iniziative culturali, 
aggregative, di divulgazione e di informa-
zione. L’obiettivo è mantenere i servizi 
strategici (scuole, asili, banche, uffici 
postali) anche per quelle persone anziane 
che nelle frazioni hanno la loro vita e la 
loro storia e creare sempre più occasioni 
di aggregazione sfruttando sinergie e 
disponibilità che provengono anche dal 
resto del nostro territorio comunale». 

Roberto Ganzerli
Assessore alle Frazioni 

A Mortizzuolo nuova ciclabile
e lavori in corso al cimitero

AREA NORD 

Si sono conclusi i lavori di realiz-
zazione della pista ciclabile (270 metri 
di lunghezza) che si inserisce in un più 
ampio progetto che prevede la riquali-
ficazione dell’area antistante l’ex scuola 
elementare di Mortizzuolo mediante la 
realizzazione di opere di urbanizzazione 
che consentiranno di ottenere tre lotti, 
ricavati nell’area precedentemente adi-
bita a scuola elementare, uno destinato 
a verde pubblico attrezzato con giochi 
e panchine. 
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Obiettivo dell’intervento è quello 
di qualificare e valorizzare il tessuto 
urbano, mettendolo al tempo stesso in 
sicurezza per veicoli e pedoni. Sarà anche 
realizzato un impianto di illuminazione a 
Led a servizio della ciclabile, dell’area 
verde e dei nuovi parcheggi. Ne 
saranno infatti ricavati 15 nell’area 
antistante l’ex scuola elementare e altri 
parcheggi, tre più uno per le moto, sulla 
Provinciale 8 in un tratto in cui fino a ora 
si è parcheggiato in maniera irregolare a 

dispetto della sicurezza propria e altrui. 
In programma anche la realizzazione di 
tre attraversamenti pedonali: due sulla 
Provinciale 8 e uno su via Imperiale. Il 
costo complessivo dell’intervento è di 
189 mila euro. Grande festa il 1° ottobre 
2016 a Mortizzuolo, presso la scuola 
dell’infanzia paritaria “Filomena Budri”, 
che ha potuto finalmente coronare il 
sogno di poter rientrare nel proprio 
edificio scolastico, dopo un’attesa 
durata più di quattro anni. L’intervento 
ha comportato la ristrutturazione 
del vecchio edificio, con importanti 
opere di adeguamento sismico e di 
consolidamento, oltre a un accattivante 
restyling estetico. Dal 2014, il Comune 
di Mirandola finanzia le scuole paritarie 
del territorio con un contributo annuale 
di 135 mila euro. 

Sono iniziati lo scorso anno i lavori 
di adeguamento sismico della parte 
storica del cimitero di Mortizzuolo. 
L’intervento, che coinvolgerà le parti 
del camposanto in momenti diversi, 
avrà la durata di circa un anno. Le aree 
coinvolte dalle fasi lavorative non sa-
ranno accessibili agli utenti del cimitero 
per tutta la durata necessaria ai lavori. 
Durante l’intervento, inoltre, l’accesso al 
cimitero nuovo sarà possibile solo ester-
namente, dall’ingresso posto accanto 
alla cappella. Per informazioni rivolgersi 
all’Ufficio lavori pubblici del Comune 
di Mirandola, 0535/29779.

Entro marzo saranno effettuati 
nella scuola elementare interventi per 
il benessere climatico dei locali, con 
l'installazione di ricambi d'aria forzati e 
pellicole oscuranti-riflettenti. 

Illuminazione
a Cividale

AREA NORD 

A Cividale è  s tata  estesa 
l’illuminazione pubblica in via 
Borghetto, sono terminati i lavori al 
cimitero per recuperare i danni inferti 
dal sisma del 2012. È stato anche istituito 
un mercato locale: al momento se ne 
sta valutando l’ampliamento. Presso la 
stazione sarà allestito il book crossing, 
per lo scambio e la distribuzione gratuita 
di libri, ideato e gestito dal Comitato 
frazionale. Ma un intervento importante 
per la frazione mirandolese è previsto 
anche nel Piano generale del traffico che 
vede viale Gramsci, la via di accesso a 
Cividale, come uno degli assi portanti 
della viabilità cittadina, con lavori per 
rendere la mobilità “più dolce” e sicura. 

LE FRAZIONI/1

L'inaugurazione delle 
poste a Mortizzuolo

La nuova ciclabile di Mortizzuo-
lo. Sopra, grande festa per la ria-
pertura della scuola dell'infanzia 
"Filomena Budri"

L'ufficio postale di Gavello. Sopra, 
l'intitolazione del centro civico
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Parco e ciclisti in sicurezza 
a San Giacomo Roncole

AREA NORD LE FRAZIONI/5

Una cucina al Palaeventi
e tratto per bici in via Di Dietro

AREA NORD 

Taglio del nastro a San Martino Spino 
il 3 maggio 2015 per il Palaeventi di via 
Zanzur, di fronte a circa 500 persone. 
L’avveniristico edificio è sorto al posto del 
Centro sportivo spazzato via dalla tromba 
d’aria del maggio 2013. 

Il corpo principale di 870 metri qua-
drati può ospitare sia attività sportive che 
eventi come sagre e altre manifestazioni. 
La struttura può contare su una cucina 

annessa di circa 128 metri quadrati. 
Nei giorni scorsi la Giunta comunale di 
Mirandola ha approvato il risultato della 
procedura negoziata relativa all’appalto 
delle opere di ammodernamento della 
cucina interna all’edificio di via Zanzur. 
Tra l’altro sarà installata una nuova parete 
in ampliamento, che garantirà l’isola-
mento termico e la resistenza agli agenti 
atmosferici, saranno riqualificate tutte le 

LE FRAZIONI/7

Per Quarantoli scuola, palestra
e un nuovo tratto di ciclabile

AREA NORD 

È stata inaugurata il 18 ottobre 2014 
la scuola elementare “De Amicis” di 
Quarantoli, realizzata con il fondamentale 
contributo della Regione Friuli Venezia 
Giulia. La nuova scuola, che sorge su un 
lotto di 2.745 metri quadrati, si compone 
di cinque aule, due laboratori didattici, la 
sala insegnanti, un ufficio/ambulatorio, 
una sala per i collaboratori scolastici, 
archivio e biblioteca. In ogni aula è pre-
sente una Lavagna multimediale interat-
tiva (Lim) e la connessione Internet, per 
ottimizzare le attività didattiche. Grande 
spazio è dedicato anche al verde con un 
mini orto botanico e ampi spazi per la 
didattica open air. La struttura portante è 
stata realizzata completamente in legno, 

con sistema di telaio cosiddetto “a secco” 
(con prefabbricazione in stabilimento 
e montaggio in cantiere). L’edificio è 
stato progettato dall’ingegner Alberto 
Pellicciari. Ad aggiudicarsi la gara è stata 
la Coop Muratori di San Possidonio, per 
un importo di 967 mila euro circa Iva 
esclusa (955 mila più 12 mila di oneri per 
la sicurezza). 

A finanziare l’opera è stato in gran 
parte il generoso contributo di un milio-
ne di euro della Regione Friuli Venezia 
Giulia, che aveva allestito il campo di 
accoglienza per sfollati di Quarantoli. 
Hanno inoltre contribuito per 50 mila 
euro i donatori sensibilizzati dalla Regione 
Emilia-Romagna (tra i quali il Comune 

LE FRAZIONI/4 

Tramuschio è collegata
a San Giovanni del Dosso

AREA NORD 

Il 25 luglio 2015 sono state 
inaugurate a Tramuschio le nuove 
strutture (un prefabbricato dotato di 
condizionatore e un modulo sanitario con 
bagni) che ospitano la sede del Circolo 
sportivo e ricreativo, associazione che 
dà un grande contributo per tenere 
viva la frazione. La sede è collocata in 
una struttura che per un breve periodo 
dopo il sisma (da luglio 2012 a marzo 
2013) ha ospitato la Cisl di Mirandola. 
La segreteria provinciale modenese del 
sindacato ha quindi deciso di donare il 
prefabbricato, in accordo col Comune di 
Mirandola, alla comunità di Tramuschio. 
In seguito è stato aggiunto un modulo 
completo di cinque wc.  

È stata poi inaugurata il 9 settembre 

LE FRAZIONI/8 
Nel marzo 2018, in un partecipato 

consiglio di frazione, l'associazione di 
promozione sociale “Simone Catellani” 
ha presentato il progetto preliminare, 
finanziato dal Lions Club Mirandola, del 
parco pubblico intitolato alla memoria 
del giovane sangiacomese di cui porta 
il nome, scomparso nel 2014 a 34 
anni, parco che sorgerà a San Giacomo 
Roncole. Il progetto preliminare prevede, 

Nuova ciclabile e illuminazione
a San Martino Carano

AREA NORD 

Inaugurata il 7 aprile 2018 la nuova 
ciclabile che collega Mirandola a San 
Martino Carano. La ciclabile è lunga 
500 metri ed è costata circa 199 mila 
euro (Iva e spese tecniche comprese). 
Progettista e direttore dei lavori è Marco 
Bergamini del Comune di Mirandola. 

LE FRAZIONI/6

La ditta che ha vinto ed eseguito l’ap-
palto è la Ilmet srl di Sermide e Felonica 
(Mantova). Con il nuovo tratto ci si 
è collegati alla ciclabile esistente. La 
nuova illuminazione pubblica contribu-
isce a dare maggiore sicurezza a quanti 
percorrono la strada. 

2017 la nuova ciclabile Tramuschio-San 
Giovanni del Dosso, opera importante 
per il collegamento in sicurezza tra 
i due centri, il primo in territorio 
modenese (Comune di Mirandola) e 
l’altro mantovano. L’opera è costata 
complessivamente 280 mila euro 
(compreso Iva ed espropri). 

La ciclabile è lunga circa un 
chilometro e sarà completata da un 
ulteriore tratto, in territorio di San 
Giovanni del Dosso, grazie a un 
finanziamento di 40 mila euro della 
regione Lombardia, su un investimento 
complessivo di 80 mila euro. 

Conclusi i lavori post sisma al 
cimitero. 

pareti esistenti comunicanti con la cucina 
e saranno realizzati un rivestimento in 
ceramica e un’apertura di aerazione. Ad 
aggiudicarsi i lavori è stata la ditta Step 
srl di Mirandola, con un’offerta di 46 
mila euro circa Iva esclusa e un ribasso 
del 16,76 per cento. 

I lavori potranno partire nel mese di 
febbraio e avranno la durata di 68 giorni 
naturali consecutivi. 

Sempre a San Martino Spino è ora 
in corso di realizzazione la pista ciclabile 
di via Di Dietro. L’intervento, è eseguito 
da Cev Consorzio edili veneti di Piove di 
Sacco di Padova che ha vinto l’appalto. 

L'importo totale dei lavori è di 
542.000 euro, di cui 427.000 finanziati 
dal Comune di Mirandola e 115.000 da 
Aimag. La ciclabile sarà realizzata per 
tutta la lunghezza di via Di Dietro (circa 
1.030 metri); inoltre per una maggiore 
sicurezza, sarà istituito un senso unico per 
l’intero tratto stradale di via Di Dietro. Il 
progetto esecutivo è stato approvato dopo 
un percorso partecipato e condiviso che 
ha coinvolto il Comitato frazionale e i 
cittadini dell’area interessata. 

Si sono concluse le opere di 
urbanizzazione per ricavare tre lotti 
edificabili in via Calanca. 

Prevista anche la realizzazione di 
quattro alloggi socio- assistenziali, i cui 
lavori sono in corso di affidamento. 

Domenica 31 marzo, infine, grande 
festa a San Martino per l'inaugurazione 
del Barchessone Vecchio. 

di Milano e diversi privati di ogni parte 
d’Italia) e la comunità di Folgaria. 

Altra importantissima opera per la 
frazione è la nuova palestra “Muhammad 
Ali”, inaugurata lo scorso 1° ottobre 2016 
(si veda articolo a pagina 30). 

Il Comune è poi intervenuto per 

riqualificare circa due chilometri di pista 
ciclabile su via Valli con relativa messa 
in sicurezza ed è in fase di realizzazione 
un ulteriore tratto di ciclabile, sempre su 
via Valli,  di circa 500 metri che funge da 
collegamento con via Castello Venezia. 

È inoltre in corso di realizzazione 

la progettazione della tribuna del campo 
di calcio, mentre è stata presa in carico 
dal Comune l'area verde Reggiani da 
utilizzare come campo di allenamento. 

Prossimamente sarà implementata  
la pubblica illuminazione sulle vie 
Baccanina, Pietole e Falconiera. 

tra le altre cose, un giardino letterario, 
campo da calcetto e percorso vita, giochi 
per bambini, una piccola arena spettacoli, 
un'area sgambamento cani, un piccolo 
lago, un'area picnic, una zona dedicata alla 
biodiversità e agli orti, il tutto all'insegna 
dell'accessibilità anche a persone con 
mobilità ridotta. Le aree interessate 
(25mila metri quadrati complessivi), 
interamente di proprietà comunale e già 

destinate a verde pubblico, sono quelle 
che si affacciano su via Morandi, al 
confine tra la parte residenziale della 
frazione e il suo villaggio artigiano, dove 
hanno sede alcune delle più importanti 
realtà produttive del nostro territorio, i cui 
dipendenti potranno beneficiare del nuovo 
parco (che verrà realizzato in diversi step), 
al pari dei residenti. 

Concluso il tratto di ampliamento 
della pista ciclabile fino a via Modenese, 
con relativa messa in sicurezza. È al 
momento in progettazione un ulteriore 
ampliamento che consentirà di arrivare 
a Mirandola in sicurezza. È in corso di 
progettazione l'adeguamento sismico 
della scuola materna, mentre è già stato 
realizzato un primo intervento per la 
messa in sicurezza dell'edificio. 

Nella scuola è prevista anche la 
realizzazione di un giardino d'inverno.

Il progetto del parco pubblico "Catellani"

La nuova cicla-
bile che collega 

Tramuschio a 
San Giovanni 

del Dosso
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Ragazzi protagonisti dei cambiamenti
Tra gli interventi più qualificanti, l'Its Nuove tecnologie della vita e l'IftsMIRANDOLA

Da maggio 2017 il Servizio politiche giovanili è passato all'Unione dei Comuni

Da maggio 2017 il Servizio politiche 
giovanili del Comune di Mirandola è stato 
trasferito all’Unione Comuni Modenesi 
Area Nord, ma l’attenzione nei confronti 
di queste fasce d’età proseguita immutata. 
Numerose sono le azioni promosse e rea-
lizzate in questi anni. Basti pensare, tra le 
più qualificanti, all'istituzione dell’Istituto 
tecnico superiore (Its) “Nuove tecnologie 
della vita” e al corso di Istruzione e for-
mazione tecnica superiore “Tecnico per il 
monitoraggio e la gestione del territorio 
e dell’ambiente, esperto nei progetti di 
sviluppo e gestione dell’energia”, inizia-
tive che hanno già dato ottimi frutti (vedi 
tabelle). “Diritto al futuro” è un progetto 
del terzo settore, ancora in corso, di cui 
l’Unione è partner, che prevede due azioni 
principali: una relativa alla prevenzione 
della dispersione scolastica, che ha visto 
l’avvio di laboratori di intensità educativa 
rivolti a 14 ragazzi dell’istituto Galilei di 
Mirandola, e l’altra rivolta all’orientamen-
to dei ragazzi della scuola secondaria di 
primo grado. “Youngercard” è la carta 
ideata dalla Regione Emilia-Romagna 
per i giovani di età compresa tra i 14 e 

i 29 anni residenti, studenti o lavoratori 
in Emilia-Romagna. Il suo obiettivo è 
favorire tra i ragazzi relazioni e atteg-
giamenti improntati all’attenzione e alla 
solidarietà, consumi responsabili, senso 
di comunità e appartenenza. Per il Co-
mune di Mirandola le tessere nominali 
distribuite da gennaio 2018 sono state 
complessivamente 526. Ben 464 ragazzi 

hanno svolto attività di volontariato della 
durata di almeno 20 ore con il progetto 
regionale “Giovani protagonisti”, presso 
le associazioni che hanno sottoscritto l’ac-
cordo di co-progettazione con l’Unione. 
Sono stati poi istituiti presso il Galilei e il 
Luosi sportelli informagiovani di supporto 
alle azioni della scuola per progetti con le 
associazioni di volontariato, per i giovani 

nella compilazione della documentazione 
relativa ai progetti di protagonismo gio-
vanile, cantiere giovani, Protezione civile, 
sensibilizzazione al volontariato, younger-
card e progetti “Giovani protagonisti”. 
Agli sportelli hanno avuto accesso circa 
un centinaio di ragazzi. Lo sportello “Free 
Entry” è presente nelle scuole secondarie 
di secondo grado di tutto il distretto e il 
suo scopo è quello di fornire supporto 
psicologico e aiuto a ragazzi, genitori e 
professori che manifestano difficoltà a 
diverso livello. Gli accessi di studenti 
del Galilei (anno 2017/18) sono stati 35 
per un totale di 95 colloqui. Per l’istituto 
Luosi gli accessi sono stati dieci, per un 
totale di 46 colloqui. Le attività di con-
sulenza vengono realizzate anche presso 
gli istituti secondari di primo grado. Per la 
scuola Montanari 32 ragazzi hanno avuto 
accesso autonomamente agli sportelli, per 
un totale di 105 colloqui. L’educativa di 
strada invece ha effettuato complessiva-
mente 48 uscite per un totale di 342 ore di 
mappatura “outreach” (sensibilizzazione) 
e aggancio di gruppi oltre a 130 ore di 
“clubbing” per otto uscite complessive 

presso locali o discoteche.
Presso la biblioteca di Mirandola è 

stato attivato un punto informativo per 
i giovani, la cui gestione è stata affidata 
in parte ai volontari del Servizio civile. È 
stato anche organizzato, presso il circolo 
Aquaragia, un seminario sulle buone pras-
si per le politiche giovanili promosso dalla 
Regione Emilia-Romagna. Sempre presso 
il circolo Aquaragia è stato organizzato un 
corso di stampa 3 D e fabbricazione digi-
tale che ha visto la presenza di 25 ragazzi.

Sono stati approvati i progetti di 
Servizio civile universale e universale 
sperimentale che prevedono la presenza 
di due volontari presso la biblioteca 
per sostituire i due ragazzi che hanno 
concluso il loro percorso il 13 settembre 
2018 e che avranno il compito di dare 
continuità all’Informagiovani.  Occorre 
poi segnalare anche che il Comune di 
Mirandola ha stanziato la somma di 
oltre 40 mila euro per attuare un piano 
di incentivi a favore dei giovani entro i 
35 anni che intendano andare a vivere 
nel centro storico di Mirandola. È stata 
infine stanziata la somma di 40 mila 
euro per attivare, insieme all’Unione dei 
Comuni, un bando per l’assegnazione 
di borse di studio finalizzate a sostenere 
economicamente giovani residenti 
nel Comune di Mirandola, diplomati 
con il titolo di scuola secondaria di 
secondo grado, che intendano iscriversi 
all’università e frequentarne i corsi.

La consegna dei diplomi agli allievi 
dell'Its. Sopra, lezione in labora-
torio

Un momento 
dell'inaugurazione 
dell'ampliamento del-
la scuola di musica

La conse-
gna della 
Younger 
Card
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Impianti e contributi per gli sportivi
Dopo il terremoto l'offerta è aumentata e si è qualificataMIRANDOLA

Ogni settimana frequentano le palestre e i campi comunali oltre 2.000 utenti

“Storie e musiche di cultura ebrai-
ca” è il titolo della manifestazione che 
si svolgerà domenica 16 se

Campo da basket 
al Centro nuoto

VIA PIETRI

Sabato 17 maggio 2014 è stato 
tagliato il nastro del nuovo campo 
da basket ad accesso libero di via 
Pietri, 9/11 (presso il Centro nuoto 
Mirandola).

 L' impianto, finanziato dal Comune 

di Mirandola con il contributo della 
Polisportiva “Pico” e da La Mirandola 
Spa, accoglieva una richiesta avanzata, 
con una petizione al sindaco, da oltre 
600 ragazzi di Mirandola e dei Comuni 
limitrofi.

Nuovi spogliatoi
al campo da calcio Cappi

VIA NUVOLARI

Sono stati inaugurati il 26 settembre 
2015 a Mirandola gli spogliatoi del 
campo da calcio “Cappi”, in via 
Tazio Nuvolari. Dopo l’intervento del 
sindaco di Mirandola, Maino Benatti, 
e la benedizione dell’impianto da parte 
dell’allora parroco, don Carlo Truzzi, 
si è svolta una partita amichevole tra 
Pulcini (2006) della Società Calcio 
Folgore e di Mutina Sport. I lavori di 
ripristino degli spogliatoi del “Cappi” 
sono costati 59.183 euro, in parte 
finanziati dalla Regione Emilia-
Romagna. L’impianto è costituito 
da dieci container (in precedenza a 
servizio temporaneo del vicino Centro 
nuoto) trasformati in spogliatoi. È stata 
inoltre collocata una recinzione con 
rete metallica e sono stati aperti due 
cancelli: uno di accesso al campo dagli 
spogliatoi e uno laterale pedonale. 

Un momento del Gala dello sport

Gregorio Paltri-
nieri, a sinistra, a 
Mirandola insieme a 
Cesare Galavotti
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Il palasport dedicato a Simoncelli
Dopo l'adeguamento sismico e la riqualificazione impiantisticaMIRANDOLA

Ristrutturato con una spesa di 800 mila euro, ha riaperto il 17 marzo 2018

Ha riaperto lo scorso 17 marzo, 
con una grande festa all’insegna 
dello sport a rotelle, il palasport 
d i  Mirandola ,  comple tamente 
ristrutturato con una spesa di 800 
mila euro. I lavori del palasport hanno 
riguardato l’adeguamento sismico 
e la riqualificazione impiantistica 

Tanti donatori per l'impianto
nato nell'ex bocciodromo

SPORT

Taglio del nastro il 7 maggio 2016 
per la palestra del Centro sportivo - 
sociale polivalente (ex bocciodromo) 
di via Pietri, 15. All’iniziativa erano 
presenti, tra gli altri, rappresentanti 
dell’Amministrazione comunale, 
i l  dirigente scolastico Tiziano 
Mantovani, responsabili e dirigenti 
di polisportive e società sportive 
mirandolesi, oltre a tanti bambini 
delle vicine scuole elementari. La 
palestra è stata poi intitolata a Pietro 
Mennea. Nel corso dell’inaugurazione, 
oltre a ringraziare tutti i donatori che 

hanno permesso il recupero dell’ex 
bocciodromo dopo il sisma del 2012, 
è stato ricordato che a Mirandola 
ogni scuola avrà una propria palestra, 
un’opportunità importante per le 
attività didattiche e la crescita dei 
ragazzi. La palestra ha dimensioni 
regolari per il gioco della pallavolo e 
del basket a livello giovanile federale, 
oltre che per le attività ginnico sportive 
di gruppo (scolastiche, amatoriali, 
anziani eccetera) ed è a servizio, oltre 
che delle scuole elementari anche delle 
società sportive cittadine. 

Grande festa a Mortizzuolo
per la palestra dedicata a Senna

SPORT

Grande festa il 25 novembre 2017 
a Mortizzuolo, in occasione della 
cerimonia di intitolazione della palestra 

al pilota di Formula Uno Ayrton 
Senna. All’iniziativa hanno partecipato 
i ragazzi della scuola primaria che 

sono stati coinvolti in giochi e attività 
motorie. Per l’Amministrazione 
comunale erano presenti il sindaco 
Maino Benatti e l’assessore Roberto 
Ganzerli. Senna, pilota brasiliano 
tre volte campione del mondo di 
Formula Uno (nel 1988, 1990 e 1991) 
è considerato da molti il pilota più forte 
di tutti i tempi. La sua popolarità e il suo 
mito vanno oltre lo sport e influenzano 
anche musica e cinema.

Dopo la sua morte si è saputo che 
una parte consistente dei suoi guadagni 
veniva devoluta in beneficenza. Molto 
importante e conosciuta è la Fondazione 
Ayrton Senna che si occupa dei ragazzi 
brasiliani meno abbienti e li aiuta a 
sviluppare il loro talento togliendoli 
dalla strada. 

Una citazione famosa di Ayrton 
Senna era: «I ricchi non possono vivere 
su un'isola circondata da un oceano di 
povertà. Noi respiriamo tutti la stessa 
aria. Bisogna dare a tutti la medesima 
possibilità».

Il Grande Torino rivive
nella memoria degli sportivi

SAN MARTINO SPINO

Il 9 settembre 
2017 a San Mar-
tino Spino, la pa-
lestra scolastica è 
stata intitolata al 
Grande Torino, la 
straordinaria squa-
dra di calcio che 
fu annientata nella 
tragedia di Superga, 
il 4 maggio 1949. Il 
Torino è stata una delle formazioni più 
vincenti d’Europa e più forti del mondo, 
simbolo dello spirito di rinascita del 
Paese dopo la tragedia della seconda 
guerra mondiale.

All’iniziativa, che si è svolta in 

Intitolata a Muhammad Ali
la palestra di Quarantoli

SPORT 

È stata inaugurata il 1° ottobre 
2016 a Quarantoli la nuova palestra 
di via Sandro Pertini. La struttura è 
stata pensata per essere al servizio 
delle scuole primarie della frazione, 

ricostruite dopo il sisma del 2012, ma 
è in grado di ospitare anche attività 
sportive non destinate all’agonismo.  
L’edificio si compone di due parti: un 
campo da gioco e un blocco servizi. 

L’area gioco ha una superficie di 1.056 
mq. Il blocco servizi ha una superficie 
di 178 mq e ospita l’ingresso, due 
spogliatoi per gli insegnanti, due 
spogliatoi per atleti con relativi servizi 
e docce, uno spazio magazzino e 
la centrale termica. Esternamente è 
rivestita da lamiere ondulate che ne 
garantiscono protezione e durabilità. 
I rivestimenti e gli impianti sono stati 
studiati per garantire una classe di 
prestazione energetica “A”. Il costo 
complessivo della nuova palestra 
antisismica è di 1.374.138,75 euro, 
così suddivisi: 797.714,90 erogati dal 
Comune di Mirandola, 425.519,37 
donati dal Movimento 5 Stelle, 
135.904,48 finanziati dal commissario 
straordinario per la Ricostruzione e 
15.000 dalla Polisportiva Quarantolese. 

La palestra è stata intitolata 
a Muhammad Ali, nato Cassius 
Marcellus Clay Jr. (Louisville, 17 
gennaio 1942 - Scottsdale, 3 giugno 
2016), pugile statunitense, considerato 
il migliore di tutti i tempi.

concomitanza della quarta edizione del 
torneo di calcio Under 12 “Memorial 
Fulvio Soriani”, erano presenti tra gli 
altri il sindaco di Mirandola Maino 
Benatti e il presidente dell’Asd San-
martinese Riccardo Martinelli. 

Campo da calciotto in via Toti 
in onore della Protezione civile

SULL'EX TENDOPOLI

Taglio del nastro il 1° novembre 
2014 per il campo da calcio a otto di 
via Toti. La struttura era stata adibita a 
tendopoli dopo i terremoti del maggio 
2012, gestita dalla Regione Valle 
d’Aosta, arrivando a ospitare fino a 220 
mirandolesi sfollati. 

Il campo, adiacente alla nuova 
palestra, è adibito al calcio a otto. 
È stato realizzato con un manto in 

erba sintetica su sottofondo drenante, 
mentre sul lato sud, tra il campo di 
calcio e il percorso di accesso dei 
mezzi di soccorso, è stato costruito un 
marciapiede. Il costo complessivo è 
stato di circa 217 mila euro, derivanti 
da risorse comunali e dai fondi della 
ricostruzione. Il campo è stato intitolato 
alla Protezione civile “Valle d’Aosta” 
ed è gestito da “Gemi sport”.

del fabbricato, la realizzazione di un 
impianto di illuminazione a led per la 
zona di gioco, opere di tinteggiatura 
e sostituzione delle lattonerie, 
l’impermeabilizzazione delle coperture 
e il ripristino dell’impregnante delle 
porzioni di legno lamellare esterne. 
Lo scorso 12 maggio, poi, il palasport 

è stato intitolato al motociclista Marco 
Simoncelli scomparso, a 24 anni, 
in un tragico incidente il 23 ottobre 
2011, durante il Gran Premio della 
Malesia. Alla cerimonia erano presenti 
i familiari e i rappresentanti della 
Fondazione Simoncelli onlus (www.
fondazionemarcosimoncelli.it).
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La piscina è ripartita alla grande
Riqualificazione con un investimento superiore a tre milioni di euroMIRANDOLA 

Erano in tantissimi, lo scorso 30 settembre, all'inaugurazione dell'impianto

Erano numerosissimi i presenti lo 
scorso 30 settembre all’inaugurazione 
del Centro nuoto di Mirandola. Tanta 
infatti era la curiosità di vedere dal vivo 
le rinnovate piscine cittadine. Poi, dopo il 
taglio del nastro, a gruppi di 20, i presenti 
hanno potuto effettuare una vista guidata 
del Centro nuoto. 

La struttura si è presentata con 

rinnovate vasche interne ed esterne, spazi 
ripensati e razionalizzati e tante novità. 
Qualcosa insomma di assolutamente 
inedito rispetto al “vecchio” Centro nuoto. 
E la risposta non è mancata visto che 
sono stati tantissimi i mirandolesi e non 
che hanno preso letteralmente d’assalto 
la nuova struttura per iscriversi a corsi e 
attività in piscina, per l’autunno-inverno.

I lavori di riqualificazione sono 
stati effettuati con un investimento 
superiore a tre milioni di euro, a carico 
dei nuovi gestori che sono Coopernuoto 
di Correggio, Bottoli Costruzioni di 
Mantova e Myrtha Pools di Castiglione 
delle Stiviere, uniti in una associazione 
temporanea di imprese (Ati) con 
esperienze maturate in realtà diverse e 

che si integrano perfettamente tra loro. 
Tantissime come detto le novità per la 
stagione invernale. Ci sono infatti corsi di 
nuoto per bambini (da tre mesi), ragazzi, 
adulti e gestanti, fitness in acqua (acqua 
gym, acqua gym dolce, acqua bike, water 
trekking, acqua duathlon, acqua walking), 
ma anche lezioni private, attività per le 
scuole, allenamenti personalizzati, nuoto 

libero e agonistico. 
Di fronte all’ingresso c’è un bar 

aperto tutto l’anno con colazioni, pranzi 
e aperitivi. Ma anche per l’estate 2019 
sono davvero tante le novità in cantiere 
tra le quali il centro estivo che si svolgerà 
nelle piscine mirandolesi e la possibilità 
di festeggiare i compleanni presso il 
Centro nuoto.

Novanta giorni per realizzare
il Calisthenics-workout

SPORT ALL'ARIA APERTA

Calisthenics-workout: dall’idea 
progettuale alla realizzazione in novan-
ta giorni. Difficile, ma non impossibile, 
soprattutto quando l’idea, come si dice, 
fa la differenza. E la differenza l’hanno 
fatta più di 500 giovani mirandolesi che 
a fine luglio 2018, insieme alla commis-
sione giovani Avis Mirandola, hanno 
presentato al sindaco Maino Benatti 
una petizione per la realizzazione di 
uno spazio calisthenics-workout nel 
giardino comunale di via Confalonieri; 
uno spazio già pronto all’uso, attrezzato 
in ogni sua parte, ad accesso libero per 
attività fisica all’aperto. Venti giorni 

di lavori, finanziati dal Comune di 
Mirandola e affidati a una ditta spe-
cializzata in impiantistica sportiva 
all’aperto. Accantierato nella seconda 
metà di ottobre 2018, l’intervento è 
poi proseguito con gli scavi di posa 
degli anelli, delle parallele, delle scale 
svedesi e delle sbarre asimmetriche 
oltre che con le opere di ripristino del 
manto erboso e della segnaletica tec-
nica per l’uso in sicurezza dei singoli 
attrezzi. Il tutto in poco più di un mese. 
Il nuovo impianto, già accessibile al 
pubblico, è stato realizzato nel totale 
rispetto delle querce e delle essenze 

Lo sport ricorda l'allenatore
morto nel campo di Auschwitz

VIA 29 MAGGIO 

Nell’aprile 2017 la palestra di via 
29 Maggio è stata intitolata ad Arpad 
Weisz (16 aprile 1896 - 31 gennaio 
1944), allenatore ebreo delle squadre 
di calcio di Bologna e Inter, morto 
nel campo di sterminio di Auschwitz. 
All’iniziativa ha preso parte anche 
una delegazione del Bologna Fc. La 

palestra è costata 1.617.700, finanziati 
dal commissario per la Ricostruzione, 
ha una superficie lorda complessiva di 
circa 1.209 metri quadrati, mentre la 
zona gioco è di forma rettangolare e ha 
superficie netta di circa 990,60 metri 
quadrati. E' utilizzata dagli atleti della 
pallavolo mirandolese e dalle scuole. 

La palestra Walter Bonatti
per le scuole e il volley

MIRANDOLA 
Erano oltre 200 i rappresentanti del-

la Val di Fiemme presenti a Mirandola 
per inaugurare il 15 ottobre 2016 la pa-
lestra “Walter Bonatti”, a servizio delle 
scuole medie “Francesco Montanari” di 
via Nuvolari. 

Il taglio del nastro è avvenuto alla 
presenza di tantissime famiglie mi-
randolesi, di docenti e studenti, delle 
autorità regionali e comunali e della 
dirigente scolastica Paola Campagnoli. 
Il parroco di Mirandola, don Flavio Se-
galina, ha benedetto la struttura. L’Am-
ministrazione comunale di Mirandola 
ha sottolineato l’eccezionale gara di 
solidarietà che ha coinvolto l’intera Val 
di Fiemme, compresi 3.000 studenti 
delle scuole, avviata da Paolo Deville 
(presente alla cerimonia) già nel luglio 
del 2012. L’opera è stata finanziata per 
374 mila euro dal “Comitato Uniti per 
l'Emilia” della Val di Fiemme, per 100 
mila euro dal Comune di Villejuif (ge-
mellato con Mirandola) e per 2 milioni 
e 103 mila euro da mezzi propri del 
Comune di Mirandola. Da sottolineare 
che si tratta di una struttura antisismica 
in classe quarta, con tribuna da 240 
posti e ballatoio da altri 80, impianto 
solare termico e teleriscaldamento, per 
un basso consumo energetico. L’Am-
ministrazione comunale ha ringraziato 
tutti i progettisti, i tecnici interni ed 
esterni e le ditte, «che hanno lavorato 
egregiamente». Un particolare plauso 
al Comitato di beneficenza “Uniti per 
l’Emilia” con sede a Predazzo, all’as-
sociazione Alpini di Trento e a tutti i 
volontari.  La palestra è stata intitolata 
a Walter Bonatti, soprannominato “il 
re delle Alpi” (Bergamo 1930-Roma 
2011) alpinista, esploratore, giornalista 
e scrittore. 

arboree già esistenti valorizzando la 
natura spontanea dell’intero giardino 
recentemente intitolato a Pier Paolo 
Pasolini. Ben definita e delimitata a 
raso da un cordolo in legno naturale, 
la collocazione degli attrezzi su una 
superficie di un centinaio di metri 
quadrati, completa, valorizzandolo, 
l’intero percorso vita da alcuni anni 
allestito nel sistema verde pubblico via 
Confalonieri-via Poma dal Comune. 
Due giardini ormai diventati un vero 
spazio unico, condiviso dai residenti 
del quartiere, sempre più occasione non 
solo di relax e di gioco per i più piccoli, 
ma anche spazio per attività fisica per 
tanti adulti. Determinate per il successo 
dell’intera esperienza progettuale come 
per la raccolta delle 500 firme che han-
no validato la petizione è stato il lavoro 
di promozione e coordinamento del 
Gruppo giovani dell’Avis Mirandola.

Un momento 
dell'inaugura-

zione del Centro 
nuoto




